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l e elezioni generali amiinistrative di DomeniGa 
II. ÈÈMÈ i W» 

Gonsiglieii provinciali 
Furono .proclamati: 

Petfoello tfOtl 3SS2 
Casasola' . >* 3 4 t 4 
Venier >f 3369 
Declani »» 3064 
Orgnanl ff 3062 

Caddero: . '' 
Toso tf 1018 
bella Maestra n 989 

Eliilitoiiii ^ 
Mortegliano \ 

Giornata calma. Riuscirono eletti: 
Dhiaratlitii dott. Ugo roti 4S4 — di Var-

moico. ijav. Gio. Batta 424 — Taniburlini 
Antonio 426 — Vesca Francesco fii Lui-^ì 
440 — Giandomenico Morandini 379 — 
'Fatto Giovanni 259, — Stìbastianutti Piet.'o 
257 — Martin Giuseppe 255 — Tomatìa 
Canciano 255 — Miichelutti Francesco 2-;S 
— Del Toso .Pietro 247 — Masutti Gio. 
Batta 243 — Banbina Carlo 139 — Codari-
ni Giovanni 239 —Madrisotti Adelchi 2+1 
— Panlittì Giuseppe 244 — Pagura .Gio­
vanni 251 — Di tena Luigi 238 — Ma-
resohi Vittorio 236 — Zanutta Carlo 234, 

Pozznolo 
tJna .vera lotta par ili numero dei vota.i-

t-.. Elettori inscritti N. 496. Eiettori presen­
ti N. 279, Elettori votanti _N. 233. 

Ifuronx) eletti : ' 
Masotti cav. Ugo voti 205 — Lombardini 

,. "StSìw^,tLri?a,S4.^n^SaBj?.?LS?'Ì?iS.-Jffi?~tÌT. 
""CoVilioiò* ÀJitoiiio"l68""A;"Mén.a2zi Enrico 

130 — Novello Gjtiiseppe 98 — Calligari's 
Angelo 92. , 

Frazione di Terremano ' '. 
cav. Giuseppe Minazzi 116 — Galtizzo 

Giorgio n o .— Nardone Tranquillo 115 — 
Gaiuzzo Isaioco HO. 

Fra-Mone di Saikmardeiichia 
Caridiifsio Antonio 75 — Beltrame Do­

menico 74 — Nazzi .Celsio 70' 
Frasione di ZugUano 

tonti Cristofolo 89 — Calamari. Dome­
nico 83 — Zamparini Giudo 82. 

Fffi^one éf Carfiei^M " 
Polami lacotti Giuseppe 63 — Di Filippo 

Giuseppe 53. *, ' 
Frasione Ai Cargnaoco 

Nadalutti Pietro io. 

Martigsaeco 
1 radico-sociafoti ,che avevano tentato 

l'assalto' al Comune furono respinti. ' 
Furono etetti: 

Frazione di Martignacco 
Decianì co. dott, cav. Francesco voti 243 

— Erroacora Aleardo 220 — Rodaro An­
tonio fu Luigi .210 — Zampa .Augusto 201 
— Lavia Giuseppe fu Giovanni .199 — Di 
Capòriacco co. dott. cav, iGiulìnano 178 '— 
Colussi .Iginio IS9 — Totis Enea 150. • 

^ Frasione dì Ceresetio 
Moniuo Massimiliano n i — 'Virgili Giu­

seppe 83 — Bullone Giuseppe 77 — Di 
Bernardo Angelo 73. 

Frantone di Torreano 
Collofedo Fiore 78 — linussa avv. Euge­

nio S7 — Conte Adolfo 35. , • 
Frasione di Nogaredo di Prato 

.Gregoris Luigi fu Ignazio .— Grego-
ris Giusepjpe di Celeste 71 — Pittorilli O-
dorico 67 — Li Lnck Luigi 66. • 

Frasione di Faugnacco 
Di Antonini Pietro 15. 
De la Usta radico-socialista uno solo en­

tra in 'CoTOune il signor Totis Enea. 

Fel«tto Umberto 
Vittoria democratlea 

Feruglio .prof. Domenico voti 208 — Co-
niuzzo Luigi fu Domenico ('Conti) 203 '— 
Feruglìo Angelo .di Pietro (Capo 201 — 
Codutti Pietro fu Giuseppe 200 —, Feru-
glio dott. Giovanni di Pietro 196 — Feru-
glio prof dott. 'Giuseppe fu Luigi 190 — 
Berletti Giuseppe di Luigi 184 — Gobessi 
Antonio di Enrico 178 — Colombo Pietro 
tu Francesco 173 Bon rag. Luigi fu Lo­
dovico 167 — Padher .SilVio fu Giuseppe 
164 — 'Galbino Giuseppe fu Felipiano 164 — 
Mansutti Giuseppe fu Angelo 161 — Bul-
fone Angelo fu Luigi 157 — Bion Fabio fu 
Osvaldo -147 — Ferug io Luigi fu Gius. 
CBlasul'),4o — Casarsa Angelo fu Angelo 
39 — Pozzo Gioacchino di Luigi 37 — Ga-
bino Guijdo di Angelo 36. 

Degli eletti 12 sono democratici, i catto­
lico e i quattro idtimi socialisti. 

Keanà del Boiate 
Ecco l'esito delle elezioni comuriali :, 

Ì?e»»o.'(centro 
Linda, dott. Antonio voti n o — Plvido-

ri Giuseppa 109 — IVIarouzzi Celeste loS 
— Gottardo Luigi 105 — Tassifti avv. Dio-' 
nìsio 71. 

Frasione di Risialo 
Zenaroia Nicolò —• Barborini Enmene-

glldo — SÈuelz Tobia. ' 1 
' Fraidone iìJUbis , , 

Gentilìni Angelo. • 
Predone di Vergnacco , 

ICosettini Valentino — 'Cossettini Anto­
nio. 

. Frasione di Cortaìe ., 
. Cattarossi -Sante ^i- Comellì 'Vittorio. 

Frasiotie di Zo'mpiita -
'Comelli Antonio —- Mauro Gio. Batta.-

FlwsioH-e' di Valle 
.Bassi Sante. 

Franone di Qualso 
Cattardssi Luigi — Cornelio Leonardo 

—. .Drusini Leonardo. 

Pasias Schiavoneseo 
R'iijscirono eletti: 
Benedetti 'Benedetto voti 126 — Nobile 

Angelo 112 — Faihbro Luigi t u — Cromaz 
Eugenio 107 — Della Rovere Michele 77 
— Asquini Andrea 77 — Tonjllo Daniele 
63 -^ Canciani dott. Gia'como - ^ — Great-
ti Aurelio 45 — Villa Francesco 36 — An-
tonutti Anselmo 39.-^ Pignolo Luigi 42. 

Frasigne di Variano 
Peretto Eugenio voti 79 — Greatti Giù-, 

seppe 67 — Pascolo Au^. Pascolo 67 — 
Cav. \rtg. Venier Roman 34 — Fon Erne­
sto 42 — Erancescotii Angelo 42 — Cromaz 
Eugenio 49 — Del -Giudice Giovanni 47. 

Pasian di ÌPrato 
Ecco l'esito delle comiinali: 

. ' Lesa Vittorio 117 — Esente ' Enrico 224 
— Degano Gino Pesohiarin 143'— Cosat-. 
-tini-'fetìt^r'ftrVfflrrayì-ift' «•tSS-e'àl'a 'Gm" 
seppe fu Pietro Afit. 118 ~ .Ceocotti Pietro 
di /Vniadio 140' — Leita Pietro fu .G. Batta 
85 — Lesa Francesco fu .Giov. 87 — De­
gano Gio. Batta Muini 104 — Menazzi 
Mario fu Gio. Batta 64. 

Frasione di Passoni 
Agosto Angelo voti 134 — Pagnutti A-' 

lessandro 134 — Cuttini Pitero 97.—' To­
nini Antonio gx — Giulio Evaristo 91 — 
Cosatto Marcello 84. . ; / 

Pagnacco 
. Pagnacco (-centro) 

Freschi Umberto voti 109 •— Bernardis-
Guerrino loi — Clocohiatti Angelo 9S( — 
Manzutti Leonardo 97 — Anibrosirii Ita­
lico 46, 

Frasione di ^Ùastellerio 
Coloiabatti, avv. -Gustavo 74 — Zampa, 

Beniamino 58' — Merlino Arnijlifo' 47 — 
'Vidotti Cario •46.' 

Frf,Mone di Plaino 
Ettore Orgnani Martina 57 — Chialina 

Giuseppe 42. 
Frasione di Fontana bona 

Caspónìavv, Urbano 65 r— Freschi geo­
metra Luigi.'6i — Zampa Giuseppe ,50. 

Pavia di Udine 
Senza entusiasmo la votazione: 

/ Pavia (centro) 
Lov.iria co. Fabio voti 55 — Frangipa­

ni co. Luig^ 49 — De Ciani-co. Antonino 
45 — Paolini 'Antonio 36 — 'Florio co, Da­
niele 34 — Florio co. Filippo 34 — Braida 
geora. Tito 58 — Càiselli.co. Cario 54 — 
Osnenetti Francesco 49 — Forte Ernesto 
43 — Deganis Luigi io. 

Pradamanò. 
Votò poco -più del 50 per cento, si «les­

sero : 
Deganutti dottor'-Guido voti 219 — De-

ganutti Giujeppe 174 — A-ndreoli rag. Ca­
millo 165 — Giuliani Angelo 154 — Mi­
cino Zaccaria 145 — 'Tonini Gabriele 144 
,— Michelini .Luigi 139 — Men-ossi Gio, 
Batta 137 — Maiero Giuseppe 134 — Tà-
mi. Luigi 128 — Clemente Ainton-i-o 128 — 
Zuccbiatti Valentino 126 — Nonino Rai­
mondo 126 — Tedeschi Antonio 126 — 
Deganutti geom. Alfonso 125. 

Lestizza. 
.Eletti ; 

Fratone di Nespoledo 
Compagno Giuseppe — Novelli Gio Bat­

ta — Tosoni 'Giacomo — Rossi Giacomo, 
Frasione di Gaileriano 

-Pagani iQamillo — Pagani Mario — Sot­
tile Frattcesco. 

Frasione di ViUacaccia 
Degano Antonio — .Gasparo Vittorio, 

Miilfl ii Paliiflya 
Elezioni Provìaeiali 

i 
Furono proclamati eletti; 
Brazzà conte dott. Pio voli 2396 — Ori-

'stofoli cav, Achille a2o8 — ' Morelli de, 
Rosigi cav.t G, 2Ì86. , J 

Rimasero .sonoramente in tromba:', 
• ' 'Cirio Paolo 688 — ViÙoresi Achille 608, 

Su queste elezioni e su queste -trombat-
ture una parola, , , ' ~ ' ' • ' 

I sigJiiorì tramilbia-t-i 'ptì'lo -e ViU'orosi si 
erana presentati da anticlericali q t ta^so- ' 
.no, con ufi, progratflma ajiertamente fltpu-
dortiltalmenlie aoiitidferioaile,'quasi -che -propr-io ' 
non si sapesse dagli elettori die il .primo', 
•nemico -d'Italia è pre'cisainente l'anticleri­
calismo. 

In nessun mandamento della Provincia i 
consiglieri prbivinciaK ' formularono un 'pro­
gramma così in' «ontrast'ó coi sentimenti 
della quasi totalità della .popolazione. E gli 
i!-lU8tri signori troriilbati ".Cirio e .Viltoresi 
impairarono a loro spesele' le urne il ibollo; 
come non degni di rappresentare il 'popolo' 
del mandamento di Pàlj;??"»^^., 

Ancora un'astuzia avevano ^usato i si­
gnori tronilbati, uii'astuzl4',da,;niassoni alt-
tentici, il manifesto ' pto|ramma anticlerìi 
cale lo tennero nascosto -fino all'ultima ora, 
fino al sabato sera, quà'si -per impedire ogni 
reazion'e. Ma la reazióne; venne ugualmen­
te Bastò poco perchè'cattolici che -prima 
avevano deciso nonciifarsi delle cleziioni 
provinciali facessero cadére tutti i -loro vo­
ti compatti sopra i itre candidati, i quali 
'rdosioirono -sipJenril'dbimlantè éi ,frajnte ai dlue 
anticlericali ehe .miseraojente e meschina­
mente-furono fischiati via.,. ' 

Elezioni ComimaU 
PalmanoTa ' 

"Erano in lotta due liste HieraU l''una 
popolare l'altra. Quésta .seconda racimola­
ta assieaae con noiroi .ohe certo non &«ao 
delle persone piii ' ràieccAttandabili. Tra i 
componenti la seconda lista, la, popolare, i 
capqcci.a. si _ejescelsero, ,fiS!|»giM4. «i«aìW„»W 
uua terza lislDa di pochi 'ma iu'oni .(acci­
denti, <:he bontà I) Nacquero contese poi fra 
gli 'eselusi e i riusciti trionfalmente. Gli 
esclusi rinuproverarono i riusciti di aver 
fatto i jjastiooini in famii'gliia, con poca leal­
tà e .poca correttezza. Alla ifine però i ca­
duti se ne andarono colle, pive nel sacco. 

Diamo l'elenco degli eletti, mettendo in 
corsivo i candidati .della Usta popolare; 

Ber.t Ernesto voti 287 — Buri dott. Gio­
vanni 279 — VanelU Giacomo 276 — Fon­
tana Emilio 27S — Zanolini Giuseppe 269 
— Vidal Eugenio 268 — Folledor Ernesto 
160 — Lazzaroni Leandro 249 — De Lo­
rena Attilio 24S — .CaiBli.ga'ris G. 'Ba-tta 
243 — .Scola in. Quinio 243 — Cirio ing. 
Antonio' 241 — OUvo Gino 239 — Canciani 
Antonio 23Ì5 —- De Biasio Filiberto 232 — 
Geremia- Riccardo 231 — Scagliarini Ivo 
229 — Ronzoni Amedeo 327 — Uerlussi 
Fcrdìnaiiflo 233 — 'De Bias'io Pietro di 
Antemici 22^. 

S. Giorgio di Negare 
Qui lotta a base di sist«mi-... vergogno­

si Pifi questione -di persone,che di partito 
,ed è appunto per questo che la lotta' allora 
diventa bassa -e vile e ancor più bassa e vi-
-l'e se fatfcto con. m-ezzi sleali, N-on si vola­
va l'amministrazione 'Cristd-foli, Grande ca­
pitano della, lotta -contro l'amministrazione 
Cristoifolj era U, signor 'Ugo Foghini, che 
deve aver capitò, dalla votazione di do-
mem-ca, quale stima e ipoipolaratà -gode 
presso il popolo. ', 

Diamo i nomi dei riusciti coi vóti ripor­
tati ; 

Cristofoli cav. Achille voti 284 — Ta­
verna Domenico 257 —Bianchi Eugenio 
255 — Bortoluzzi Giuseppe 248 — letri Ro­
dolfo 264 — Pitta Giorgio 256 — Pitta 
Giorgio 249 — Mcntegnacoo conte Gu-
iglielmo 246 — Morandini Aldo 245 — Vi-
vani A'HtonJo 227 '— Foghini Ugo 190 — 
Pittou' Eugenio 244 — Citossi Giuseppe 
216 :— Foghini Domenico 189, 

Alla -2.a sezione per le frazioni di No-
garo e Villanova riuscirono; 

'Del'F'Ominut Pietro voti i(4. C'è.poi con­
testazione fra il signor Vatta Antonio 
con voti 41 e Taverna Giacomo detto Ca-
uotin con voti 42, 

-Alla III,a Sezione comiprendente le fra­
zioni di Torre Zuino e Malisana riusciro­
no: 

Bandiera Giacomo voti 153 — Villore-
si dott. Achille 151 — Tesini rag, Girola­
mo 143 — Bornancin .Messandro 82, 

Trivignane. 
'Pel Capoluogo; furono eletti; 
'CoUavini Luigi — Calligaris Alessandro 

—• Torossi G, B, -— Maniago co, Giovanni 
— Banello Antonio — Forte Domenico, 

Frasione di Omiiano 
Morandini Giovanni — -Menin co, Ora­

zio — Ca!l!gari,s Giuseppe — Tùrchetti 
Giuseppe — De 'Cesco rag. Enrico — Me­
notti Antonio. 

.. Frasione di Mesarolo , 
Brini Luigi. 

BieinieeOé 
Vennero proclamati eoijsiglieri con vo­

tanti 88, i 'signori Ciani geoni, cav, I^eo-
nardo con voti 76 ,— -Savonghan Valen­
tino 75 — Savongnati Giovanni 7't —; Ce- j 
pile'-Giuseppe 71 — VaStH'^'Atessàtidro. 581 
'— D'Odbrioo -Sebas.tiano 50 — Ftereani; 
Francesco 20, ' 

- Frasione di Felettis ' ' ' '. 
Volanti 43, Riuscirono eletti i signori: , 
Graziutti Antonio con voti 37 — Guzon 

.tatomo 34 •*- Tonini Lodovico 25 — Gè-, 
niolótto Guglielmo 12, 

Frasione di Gris' 
Votanti 57, riuscirono i signori; 
Co'cetta Luigi — Di Tomaso Giovanni. 

Frasione di Cuccmta , 
Chiavon 'Giacomo. 

Porpetto. •.' 
Vennero presentate due Uste una del 

sigiior Bonutt! -l'altra eletta de! signor Ma-
-rio''Pez, Ecco .gli etetti: 

Al centro; Dri Domenico — Pez Gio­
vanni f-u Francesco '— Zaina Pietro — 
Pez Luigi detto cappellano — Fez Mario 
— Pascùt.Laurpj-n-P" Leonardo fu Lui­
gi —- . ^ i h a . 3jui^i'.,%! ' Pietro -solo della 
vecchia. anfeiiliistrazitìne,-, , , 

' " / F'rosimi'e'di Castello 
Ca'stenptto Leonida — -Candottì Giusti­

niano — Turolo G, Batta di Bert. Fortu­
nato, ' ., 

. Frasione di Corgnolo . . . -
Del. Fin Giuseppe — Monte Massimo — 

Monte Luig-i, 

S. Éària la lionga. 
Eletti: , ;. ' ,. --' ', , .. .: ' . 
Pel capoluogo:, cav, Beltrandì Giuseppe 

—- Boni-ni Giacomo — di CoUoredo co, 
Antonio — Danièlis Isidoro -;- Marcotti 
.ing, Raimondo — Plateo cav. Arnaldo,— 
Vintatìi Ippolito, . ; • ' 
V.. ','F'mi'ioni-^di bissano-e-^S.•Stefano'.:- ., 

B-iasùtti cav. Giuseppe| .— Cijrio 'Gio-
vatmi — D'-Odor.ico Antonio, 

Frasioni di Moretto e RonchelU^ 
Di,Brazzà co. Pio —- Morelli De Rossi 

cav. Giuseppe — Osso Guido —• Scala 'cav 
Vittorio. 

Bagnaria Arsa. 
Ecco l'elenco dei consiglieri eletti do­

menica : 
FrasioiKdiSevegìiano . , 

lOrgnanl Martina nob, cav, Giuseppe — 
Plef Mario — SJauzero Raffaele — Ma-
coratti Silvio, 

Frasione di Bagnaria 
Sepulcr.i Giovanni — Toiiini Attilio, 

Frasione di Privano 
.Fjranchi cav, Alessandro — Bearzottl 

Firmino — Castellarin Vittorio,, 
Frasione Ai Campolon'ghetto 

Vidal Ermacora — Subec ,Gio, Batta, 
Frasione di Castion 

Btnigger Antonio' — Bonutti Angelo — 
Colautt! Midiele, ' ' 

6astions di strada. 
Verso le io di martiedi mattina si fece 

la -proclamazione dei consiglieri Comunali. 
Eccone ì -nomi; 

.Cirio Giacomo voti 217 — Mangilli 
rafirch, Francesco. 217 — Basello -Giovanni 
negoziante 229 — Qiialchia cav, -Andrea 
219 — CirÌQ Ugo 261 — D'Ambrosio Giov,' 
fu Daniele 237 — Facini Giovanni 191 — 
Codarinì Gio, Batta fu Giuseppe 209 —• 
D'Ambrosio Valentino fu Giuseppe 212 — 
Mu'gani Giacomo 244 — Basello Alessan­
dro fabbro 213 — Tomasini Andrea di 
Isidoro 223 — Chialchia Francesco, fu 
Gio, Batta 215 — Tel Federico 194 — Mi­
chelini Camillo 324 — Codarini Giuseppe 
fu Marco — Cantaruttì Giuseppe 194 — 
Cirio Giuseppe 197 — -Cesariiii Leonardo 
206 — D'Ambrosio Valentino fu Filip­
po 192, 

I nostri entrano solo in minoranza. 

Oonars. 
Eletti: 
Giuliani -Giuseppe voti 320 — Cirio cav, 

A.doMo 305 — Cecellio Giuseppe 259 — 
'Ciani 'Giuseppe 236 — -Candotti Enrico 
24S — Minin Luigi 223 — Lazzaro Gio­
vanni 31S — Sdhiffo Ferdinando 211 — 
Rea Vittorio 203 — Del Frate Gio, Batta 
202 — Zancan Luigi igS — Ravanello An­
tonio 194 — Piani -Luigi fu Bernardo 183 
— Treleani Cesare 183 — Cecotti Gabrie­
le 179 — 'Ciani Luigi 164 — P'aroni 163 
— Tribos Giovanni 156 — Nil:li 156— 
Cocetta iss. 

CarliBO. 
Risultato delle elezioni: 
Vatta Antonio 224 — Di Chiara Gio, 

Batta 175 — Zanutta Luigi 146 — Coz 
Giovanni 130 — Carandone dott, Andrea 
123 —• Chiesa Luigi 121 — Viicenzini Vin­
cenzo 118 — Stollo Angelo 118 —"Zanut­
ta I>omenico 109 — Falcomer Duilio 107 

—• Pelizzqn Antonio 106 -^ Botto' ArtUro 
102 — Vicanzini Giuseppe 113 —'-Viceiitin 
Vincenzo loó. - , . , "' 

La nuova amministtaziohé e" formata 
dalla fusione delle due "liste' del Signor , 
Chiesa ,e del sindaco uscente Zanutta )^uì~ ' 

"gi, ' " ' ' \ I ' ''-• ' '' ' 

iiiiiflii : 
Elezioni ProTineiali 

"^Furono proclamati eletti Consiglieri'pio-, 
vìncialì: . 

Cqren avv, cav, Lucio voti 6032 — Ru­
bini doti, Domenico 5994 — Trinco M<ms. ' 
Giovanni Joio — Brosadola avv, Giitsep- , 
pe 4796 — Musoni 'prof, Francesco 4711 ' 
'— Goia prof. Beniamino 4421. 

Restarono in tromba i candidati portati' -
solamente'daUa lista liberale e il,candidato ' 
socialista, cioè i signori : ' . 

Morgante' cav. Ruggero — De' Brandis 
conte Enrico — Zanuttini Ettore, 

La lotta impegnata, fu viva; l'tipione' dei 
nostri amici-pfrò lia trionfato è,,i fiae can- ' 
didati Uberali ^uH .eil can'didatcs socialista, 
che forse nei loro sogni,^dorati',s teneva­
no già sotto i "piedi iil cléHcalisino sonp re­
stati delusi. Sia pace a loro. 

Elezioni ftomnnali 
Gividale 

H concorso alle urne fu ' straordinario^ . 
Volterono l'8o p, cento, Burtròppo'Ia sorte 
non arrise- ai nostri amici i- quali resta­
rono soKjcombenti, peri lina -quarantina, di 
voti. Il nome .però pel quaile si era inscena­
ta tutta questa lytta e dhe-nòtti-si a-yirabbs'' • 
voluto entrò medila' malgigio.rainza. A ' iuttt' „ 
i igiovaitti e a tutti gli amici dì -Ci'vidla'le è 
dell.. jKaMéalmleKtq <3lve diedeno eStìnipìo d'i 
albniega»ionie.,-ei.yi.r-disciplina .il l'ingrazia-•-
mento sincero di tiitti i buoni, 

E diamo l'elenco degli eletti, segnando'in 
corsivo i candidati della nostra lista; • 

Pollis avv, Antonio voti 809 — Mulloni 
Pietro 801 — luri Antonio 7g7 — Piccoli 
cav, Nicolò 795 — MesagUo Antonio 791 -
— Moro cav. Felice 786 — Panciani ing. 
Ernesto 785 — Batibiani Francesco 782 — 
Pozzi Tobia 774 '-^ Allbinii Riccando 771 
Zullani avv. Romano 761 —^Bitsolini Carlo 
760 — Brosadola avv. Giuseppe 743 — • 
Deganutti Giulio 740 — Freschi avv, San-
turnino 731 — V-ugasFranpesco 732 — Del 
Basso geom, Francesco 729 —- Carbonaro 
ing. Giovanni 724 — Della Rovere Rc^dol-
fo 716. . . . 

Corso di Kosaszo 
Riuscirono eletti: 

Conitoi d,i(. Rqsaseo (capoluogo) 
.Cabassi Secondo voti 121 — Grinovero 

Doniàenico 82 — Prpstento, Luigi 78 — 
Orsarìa' Domenico 65 ~ Fedele Valentino 
65 — Viezzi Antonio 60, ' . 

Frasione di GramogUano 
'Peru'sini Costantino 43 — Li-vone Gio­

vanni 34, 
Frasione di Noax 

Zucco' Luigi 21, 
Frasione di SanfAndrai 

D'-Osualdo Luigi 38 — Donda Achille 53 
— FranCovig Valentino 51, 

Frasione di Visituile 
di Manzano conte Ugo 60 — Ildos Ed­

gardo 55 — 'Gaspa-rutti Luigi 31. 

Bnttrio 
'Gran conoonso alle urne. losori-tti 641 : 

votatiti 634, PuTono eletti; 
Danieli Filosimo. votS 374 — Tomaso-

nli Giacomo 358 — Beltraime Aflmantlo 222. 
— Giordani iGiondano 204 —- Savoronì 
FrancciSco fb-'G, B, 192 — Rassatti Ra­
nieri 190 —• Broili Giu'sapipe 188 — di 
Trento co. Antonio 181 — Rodaro Va­
lentina 178 .— Mineu G. -B. 176 — Borto-
loasi iGius-elpipe 176 — GiacomeUi -Guido 
172 — 'Collautiti Terzo 172 — Visiintinì 
Pietro 169 -T Quaini Pietro 168 e Coasut-
ti -Giuseppe 167. 

Premariaeco 
Ecco il risultato delle elezioni: 

Prefnanacco (centro) 
Saocavini Vingilio 143 —- Grassi Erme­

negildo 142 ~- Zamtparuttì 129' ^— Comizi 
Giovanni T28 —. Sinicco Francesco 128 — 
Pantoni Giorgio 122 — Fl-ebus Giovan­
ni 112. 

Frasione di Frniano 
Pittia 8, 

Frasione di Orsairia 
Mulloni G, B, 154 — Cantaruttì Eugenio 

133 — Cozzulti Luigi 90 — Pauluzzi An­
tonio 77 — Modonutti Pierto 68 — Pizzo-
nì Antonio 60, 

Bemanzaeeo 
Furono eletti: 
Rizzard prof. Cesare, Teseo G. B. Zuc-

colo Domenico — Ferro Pietro — Eac-
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'•«H<:tt»>'Pìetr&'—^'f'tppìtj Utaésto ^ Nonitó 
Giuseppe— Cargnello C5iusepp6'— Vert-
drawini Lino - ^ A,tigeli'. Agostino •^' Con-
<!hiòj)i' Antom* —' Bruni tìióvanni — 

'^hiaottì Giacomo ,-~'M()ii£redo Giuseppe 
— Battelli Antonio —-̂  Battelli Lebn'àWò 
X Cosmar Gin^sénps,-^. I '̂piatto Simone"-^' 
l^ecol Lttigì — Zanini! Giuseppe. r, 

; iLotta • accanita. Socialisti,. radicali, Ubei 
r'ali,"Si lanciarono alla contfilìsta, ma i loro 
tentatiyi riuscirono vani. Gli avversari en-
tràrtfno solo .nella, minoranza. Beco l'«sito: 

•Borgnolo Giacomo 663 — Faidutti An­
tonio 453 — Atmellini Giacinto 449 — 
Lombardo Angelo 449 ^ - Bert'ossi Fran­
cesco 453 -^ 'Bqrlini. Loren?d' 447 — P«? 
lizzo Giovanni 446 — Grimàz Vittorio 445 
— Tracognà" Giovanni 442 i—'Peiresutti 
Giovanni 441 — Peralbò Angelo e Cos An-. 
tonio 400 — Cont. Pietro 419 — Morolo 
Felice 419 — Pino Paolo 406 —' Cantanitti 
IWattla 388. 

Prepotto. 
Consiglieri eletti: 
Velliscig Achille — Cosson Antonio — 

Ciubiz Angelo ^~ iRkzi Carlo — Bodigoi 
Celso — Paussa Domenico — Collorig 
•Giovanni — Lesizza Giovanni — Marin'g 
Luigi detto Roia — Marinig Luigi detto 
Panzetta — Rieppì Amedeo — Lestizza 
Eugenio — Rieppi Giuseppe — Betrussa 
Giuseppe — Pétcussa Gio. Batta, 

Torreano. 
X liberali trionfarono. Furono eletti: 
Volpe cav. Attilio 346 —' .Cudicio Vitto­

rio di Doro. 338 — Cudicio Liiigi detto Ta-
bacar 326 — Guion Giulio fu Giov. 321 — 
Laurino Pietra 319 — Cndicio Giuseppe 
detto Tahacar 318 — S.€ccliiutti Dom. dì 
Francesco.374 — Macorig Giuseppe fu A. 
3I2 — B<!nati Antonio fa G. B. 311 — 
Comelli Antonio di Pietro 310 ~ ^flebuso 

Giuseppe fu'G. B. 295 — iScajnpa Pietro 
di Bernardo .28? ,— Specogna. Virgilio fu 
A. 283 —iSpecogiia Aricelo, fu G. B. 283 
— Felettiig Antonio iti Ant.. G. 283 —s 
Cudicio-Vittofio tó-,Ca''fe 2?i —' Ctidicid 
Stlvjtf M 'G,im;ÌZ2Ì':é^MvLtoti\a .Batò ' fu 
,Gtev/''"i95..fi fitts(>jilGiov.".fu'''iGiòf, J93 
-i- Ga|oii, E4<>araV {"^tAnt. Màsàrolì« i^i'. 

RÀaéìÉacGd. ''"''' 
Eletti': , • . ' , 

, Zuccolo ' boiiwjnico ' di Orzano voti 397 
— Richard prof. Cesdre, Rem'anzacco 384 
- r Vendramini Lino di Ziracco 346 —• Tec-J 
co .G. B'. di Ziraccò 243 — Angeli Agosti-
nb di Orzìino 3?5 —, Conchione Antonio di 
Orzano 381 — Puppiiii Ernesto.di Reaian-
zacco 313 — Brunì Giovanni di Remanzac-
co 31 r -^ Ferro Pietro di Remanzacco 298 
— Carguello Giuseppe di Remanzacco afiS 
—- Monifredo Giuseppe di Ziracco 266. 

S. Pietro al Natisone. 
Su 20 consiglieri 13 sono nuovi. Vennero 

eletti : 
Fradoiic (ii 5'. Pietro 

Liccaro Luigi voti 54 — Canestrelli prof. 
Giuseppe 54 — Cucavaz d, Geminiano. 

Pradmie di Assida 
Battaino Giuseppe 65 — Pussini Andrea 

59 — Zuffedli Attilio 59 — Galanda An­
tonio 54. 

Prasione di Vernasso 
Quarinai Augusto 72 — Mullig Attilio 54 

— DoVbolò Giacomo 50 j • 
Prasiotie di Vernassino 

Btasuttig Giovanni 50 — Blasuttig Lui­
gi 41 — Cernoja Luigi» fu Stefano 53. 

Frazione di Ponieacco 
Birtig Luigi 43 — Xnssa Umberto 26 — 

lussa Eugenào' 21, 
Frasionh di Stfrsento 

Mussont prof. P'rancesco 52 — Struzzo 
Eugenio 50. . 

Fyasione di Ctenia 
Domenis Giuseppe 68 — Domenis Giaco­

mo 51. 

688 608 
(LETTERA APERTA) 

Agli illustrissimi e colendissimi signori Paolo Cirio e Achille 
VllioresI, consiglieri provinciali del secolo futuro, francai anti­
clericali, negozianti in trombe d! ogni qualllà, speciaUiili in 
fiaschi, di ogni genere e dimensione, nonché 1̂ loro emerito 
segretario Ugo de'foghi ardenti - Il frustaiuolo augura salute. 

popolo ma il vero utile del popolo mi­
gliorandolo. 

iSecondo una statistica recente pubblica­
ta nella rivista, dei due mondi su 100 con-, 
dannati minorenni, '2 escono' dalle' scuole 
clericali e 98 dalle scuole laiche o neutre, 
dalle scuole — cioè ohe volete voi anti­
clericali. 

Signori, 
è una lettiera awiara tutelila ohe oggi ,vì 

scrivo, amJara "ajssai rter voi. .Voi che soli 
avete osato opporvi ad una corrente di 
cJericailianio, voi siete sitati sohiacciaitì. 688 
- 608 ! I ! Beco i due nutai'eri iflhe voi, signo-
.ri anticlericali, Cirio e Villoresi, avete 
deitto le' niipetuto a voi stelssi "iii volte in 
ques'tì giorni : 688 - 608 ! ! I. 

.— o — 
E siete ladldialoraiti, ' radilo adkl'oloratii, 0 

siignoH. Ed io dovfleì tacere, almeno per 
niapetHare il viostipo doloPe in questi mo­
menti, io non dovrei ricordarvi numeri 
per voi più odìaiti dei .oalbalistici. Mia che 
volete? io ^ono il frustaiìuolb.; « U fnt-
stiaiuolo (batse sempre quando sa dii aivere 
nalgione: qiulasta è Ila sua .professione. 

Silgnoni, voi aivete ing'aimato il -popolo ! 
Vi pa^rà stnano, ma è cosi. Voi atveitle dét­
to di llaivonarie per impedire die la reli­
gione si 'converta in una potente armo di 
governo a damw del popolo e avete men­
tito. 

Qualnd'è intaji lohe la 'religiione ha da.n-
negigiato 3' ipoipolo, 'amiche se « s a è salita 
fino sui troni ed è.ipemetra/ta nei .governi? 
è diitlenltata -cioè, come voi la chiamate, 
deiicalismof . 
• Gualudaitc il pìccolo Belgio. Là travate 
che dacché sono al potere i cattolici, ed i 
cìericaji governano, il popolb sta meiglio. 
Là il vitto costo meno, !k leggi in prote-
aionle delil''opera'ìo e del' popolo sono innit-
ml&ravoli. N'dl Belìgiio, ad -eseimjpio, presto 
coti un irae.TZo semiplicissimo, ni; mezzo 
promosso daà̂  governo clericak 17.S000 
operai sairainino ipaldroni dtella loro casetta. 
E<1 è nldle iminSerie del Beilgio che, per 
legge gli operali llfavonano solo no,ve ore. 
E nel Bidigio, vi rjlpieito, sono al potere i 
.clericali. 

'Ohe me dite, iiginori Cirio e Villoresi. 
— 0 — 

Signora, nn'ajtra fnustata per mostrar­
vi che i olericaHi arniche «e potenti non te-
vorainp a danno de! -pdpollo. 

ìVi sono poveri .figli de] popolo orfani. 
In Erancia; e precisamente a Pairigi, a d 
1858 fu fond'ato tm orfa:notrofio anassoni-
co. In 50 anni saipete, o signori, quanti 
Urfainli fni-rono nitoverati? 319!!... 

E notalDe òhe in Franicia .sì 'hanno oltne 
25000 massou'i ufficialmente raccolti in 50 
anni 11 !,.. poco piii dIi 6 alilfanno t.. 

E saipiete invece q«a.nlti poveri d«l po-
ipolo furono mianteniutì dai cllerioalli in uri 
5o|o anno in tutta la FraWcia- Leggete : 

orfani • 60.000 
aimnialati 210.000 
traiviaiti 12.000 
ciecHii 60,000 
poveri in geniere 250.000 

Totale 592.000 
Che bel confronto! Il vostro anticlerica­

lismo nrassonico ha beneficato il popolo in 
3J9 bisognosi in 50 anni, il nostro cleri­
calismo — che secondo voi lavora a dafli-
no del popolo —- in un solo aamo ha gio­
valo a 592.000 individui del popolo!!! 

State muti, signori Villoresi e Cirio? 
Eccovi nn'altra frustata per mostrarvi co­
me 'il clericalismo ma lavora ai danni del 

Io, per fare sibillare • nell'aria ancora 
una volta il mio -fBustino, vi domanderò: 
voi che siete così francamente anticleri­
cali, avete tenuto la vostra vita sempre ed 
in ogni tempo coerente ai vostri principi! 
anticlericali? In altre parole siete almeno 
stati sempre sinceri con voi stessi? Se per 
caso non siete stati sinceri con voi, non lo 
^sarete certo neppure con'gli altri e allora 
potrete essere dei mentitori. 

Signor Villoresi, sarebbe vero che, ma­
gari a suora di iMstemmie, vi sforzate a 
provare di essere religioso e 'credente in 
un Dio? Come ve .lo foggiate voi questo 
Dio, nel quale per opportunismo. di posi­
zione, vi dite credente? El'opera e la li­
bertà della 'Chiesa e dei membri della 
Chiesa come la conciliate voi col vostro 
anticlericalismo? Se dite di credere in Dìo 
rimanendo anticlericale, o. mentite 0 siete 
illogico. 

Signor Villoresi, sarebbe vero che voi, 
frainco anticlericale,' non mancate di fare 
salamelecchi aniche a persone del clero 
quando questo può servire per gettare un 
po' di polvere negli occhi ai gónzi; cioè 
per mentire? 

Signor Villoresi, e .sarebbe vero ancora 
che voi'.i'n un solo giorno siete stato cle­
ricale ed anticlericale? Ohe al mattino di 
Domenica 28 giugno 1914 avete disappro­
vato e rifiutato il -m-anifestino programma 
col vostro nome e che nel pomeriggio lo 
avete appoggiato e siete diventato . per 
quel programma e-per voi un galoppinj 
sfegata-to? • 

E 'per l'inneffabile signor 'Cirio una fru-, 
stata speciale, ma una .sola.. Anticlericale 
convinto, fino da rifiutarsi di .compiere do­
veri imposti dall'amicizia per non assiste­
re ad una cerimonia religiosa, non avete 
voi mai, egregio ed inneffaWle ' signore 
fatto ricorso ad istituti ckricali, magari 
stranieri, quando il clericalismo vi poteva 
tornare utile? E allora foste voi sincero 
con voi stesso e coerente? 

Rispondete, o signori, se avete fatte 
menzogne a voi stessi, non mentirete voi 
col popolo? 'E non avete mentito quando 
avete detto che il clericalismo se va al po­
tere lavora ai danni del popolof 

Ed ora, 0 signori, chiamate pure a fare-
pai te delia vostra congrega, anche come 
segretario emerito l'irapagabile Ugo de' 
fo.ghi' ardenti. Siete in ottima compagnia: 
)ui può esservi maestro come in anticleri­
calismo, così in coerenza. Lui, l'eterno coe­
rente, ohe non confronta le chiassate vil­
lane contro persone imbelli ed innocenti 
— ree solo di parlare un abito — colle lo­
di in tempi elettorali 0 no, alle stesse per­
sone. Oh l'abilità della memoria umana 
quanto sei grande!... 

èignori consiglieri dèi-secolo ' fùtufo,-Si­
gnor segretario,.'ho finito, per questa voì-

">' 'adii, il vòstto aaiticlenicalisfflp vi .pprji 
fortuna- e vi faccia dimenticare,' i sudori 

sprecati, l'è trdittllàttiiè"';éd"i fi'asohi"'igttàdà-
gnàti .nella,scorsa, dowtóiiCtt»* pot»g& l'oblio 
-sui due fatidici.nùmtóV'SSS •-fioS;^./;;-' •'.. 

. • . - '.. •> .',•"• . ' JPrtìSlafuolò.' ' 

r tielti feli'aBàr 
l'iitlta tiettlo l ' M MiDali aÉi É BUI! 
Domenica mattina ' a Séraje-vo, capitale 

della Bosnia, l'Arciduca' Francesco Ferdi­
nando e la sua consoirte - Duchessa di Ho-
hembeng si recavano al .municipio, -per j l ri­
cevimento delle autorità quando- fu lanciata 
dal marciapiede destro contro l'oufomfabile 
dove si trovava l'aixìduca una piccola bom­
ba che esplose con debole rumore e passò 
dietro la duchessa. 

sùbito dopo fu laudata un'altra bomba 
che esplose nel momento in cui si trovava 
a passare la s^cpnd'a atttooiobile,. Nella 
vettura dell'arciduca i passeggeri non sì 
accorsero affatto dì quanto era accaduto. 

C|tido il secondo autoradbile si fermò 
e OToro che si trovavano ri-discesero an­
che l'automobile dell'arciduca si fermò e 
fu. riiterito' dall'Arciduca l'incìdente. Quan­
do giunse al municipio l'arciduca espresse 
la stia 'indignazione' per l'attentato. Il ri­
cevimento fu nondimeno. hriUante. Tutta­
via la notizia dell'attentato si era diffusa 
tra il -pubblico.. 

Quando l'Arciduca e la duchessa appar­
vero sulla porta del Muniicipio furono ac­
colti da entusiastiche dimostrazioni'. - L'Ar­
ciduca volle per suo espresso desid-erio e 
malgrado i consigli del cajpo del paese re­
catisi dal Municìpio a visitare innanzitut­
to il cblonello Merizzi ferito dallp scoppio 
del-Ia bomba e ricoverato all'ospedale mi­
litare. 

GU sono gli assassini. 
L'autore dell'attentato, Gavrillo Prtn-

ciip, dicianovenne, è nato a Granevo nel 
distretto di Livno. .Egli -dichiarò alla poli­
zia d'aver studiato molti anni a Belgrado 
e che aveva intenzione da tem-po di uccide­
re un alto personaggio per motivi naziona­
listici. Egli attese oggi ohe l'Arciduca pas­
sasse sul Qua! Generale Appel per com­
mettere l'attentato. 

'L'automobile dell'-Àrciduca tornando dal 
raiunicipio voltò all'angolo di via France­
sco Giuseppe rallentando la velocità. Il 
Princip esitò ui) momento" perchè amohe 
la Du-chessa tro'vavasi nell'automobile, ma 
infine tirò rapidamente due colipi. Princip 
nega d'aver comlplicì, , 

Il tipografo Nederjeo -Coprinovic, quel­
lo che'lanciò la bomba, ventenne il cui at­
tentato falli, dichiarò alla polizia ohe rice­
vette la 'bomba da utt anarchico di Belgrado 
di ali ignora -il nome. 

Anche Caprinovic nega d'aver com'pHci. 
Caprinov.ic tenne un 'contegno cinico men­
tre la polizi.'! lo interrogava, Caprinovic, 
dopo l'attentato, si è gettato nel fiume Ma-
jaclca per fuggire, ma le guakiie di poli­
zia ed ì cittadini lo arrestarono. 

Nel momento in cui l'automobile del­
l'Arciduca imboccò la piccola via France­
sco 'Giuseppe furono im-prowisamente c-
splosi dui colpi d'arnia da fuoco; la prin-
ma ad. essere colpita fu la duchessa che 
cadde suU'arciduica ; una palla le aveva per­
forato il seno'; la duchessa era seduta alla 
desctra dell'Arciduca. L'effetto f-u terribile; 
la Duchessa perdette immediataniente la 
conoscenza. 

Un'a-l'tra palla -{lerforò l'arteria del col­
lo all'Arciduca che morì quasi immediata­
mente. Siccome l'eccidio si -svolse con ti-
na rapidità -fulminea molte persone ohe si 
trovavano vicino .non si acconserp nem­
meno dei colpi non essendo il -puntò della 
via ove avvenne l'attentato molto largo, 

Nell'automobile si trovavano, anohe il 
ca-po della provincia Potiorek che sedeva 
di fronte alla copia arcidiucale. Il co. Har-
rach si era messo sul montatoio per pro­
teggere con la suà,per-sona l'Arciduca con­
tro ui> nuovo attentato. L'Arcidiuca fece 
a-1 conte Harrach -una osservazione scher-
zo'sa. Quando l'a'utomobile toboccò la via 
Impe,ratore Francesco Giuseppe rallentò 
l'andatura. Fu allora che rimibom,barono i 
due colpi mortali. 

Il capo della ppvincia sul primo mo­
mento ebbe 't'ùnipressione che fortunata­
mente niente fos^e accaduto poiché l'Ar-
•iciduca e la duchessa sedevano calmi e ri­
gidi neirautòmobile. 

L'Arciduca e l'Arciduchessa furono su­
bito trasportati al Konak, ove spirarono. 

Il nuovo principe ereditario 
I ifiigli di Francesco Ferdinando e della 

Duchessa di Hohenberg non hanno diritto, 
per la rinuncia del 1900, alla successione al 
trono. • .̂  

-La successione -passa così alla famiglia 
del fratello del Kronprins trucidato, Ott,-)-
ne Francesco Ferdinando, ossia essendo 
questi morto nel igo6, al figlio primogenito 
di lui e di sua moglie Maria Giuseppe pri-i-
cipessa di Sassonia; l'Arciduca CARILO 
FRANiOESiCO QIUSEP-P E . 

II nuovo princ'ipe ereditario è nato a 
Persentug il 17 agosto 1887: non ha quindi 
ancora 27 anni. Ha sposato il 2i ottobre 
igi i Zita, principessa di Borbone Parma, 
nata nel 1892. 

Egli ha pure un fratello, Massimiliano. 
Eugenio, dicianovenne Conviene anche ri­
cordare che vi è ancora un fratello del 
Imperatore Francesco Giuisqjpe, l'Arciduca 
Luigi Vittorio, di 73 anni. 

E ' assai- importante poi notare che la 
principessa Zita, moglie del nuovo prin­
cipe ereditario, è italiana, figlia de! Duca 

Roberto di- Patina, il quale dimora nella 
'sul villa di Pianore presso Viareggio do­
ve è molto p'Opolarc per l'atlabililà dei suoi' 
modi, ella è nata appunto a Viareggio. 

Chi era Francesoo Ferdinando 
Francesco Ferdinóiiido era nato a Graz 

quaje primo figlio dell'arciduca Carlo Lo-
.dovico (fratello di Francesco Giuseppe) e 
della principessa IWaria Annunciata di Bor-
bone-Si'cilìa, il 18 dicenibre del 1863..Non 
era destinato al trono. Dilventò arciduca 
ereditario sólo dopo la tragica -fine di "Ro­
dolfo — tragicamente perito nd castello 
di Mayerling e'.dolpo la morte del padre, ne! 
maggio del 1896, Francesco Fendinando a-
veva allora 33 anni e cominciò a preparar­
si al suo futuro destino, studiando parec­
chie lingue e intraprendendo — come vuo­
le la tradizione.— il giro del mondo. Su­
bito -dopo ila- sua nomina a maggior gene­
rale — egli si imlbarcò nel 1892 suU'incro-
ciatore « toiperatrice "Elfeabetta » assieme 
al giovane afciduca' Leopoldo Ferdinando, 
fiiglio dell'ex Grandiuca di Toscana. 

-lUn romanzo d'amore' spinse poi più 
tardi Francesco Fendinando ad un matri­
monio -morganatico. Nelle frequenti visite' 
ch'egli faceva nel palazzo dell'Arciduca 
Federico a Presibutigo, conobbe una gentile 
fanciulla-, la contessina Chottek, della no­
biltà boema dama d'onore dell'Arciduches­
sa Isaibella. Se ne innamorò e, presentato­
si all'Imperatore gli domandò l'autorizza­
zione -di 'Sposarla. 

II Sovrano, dopo aver sollevate le djfii-
coltà di prammatica, fini col fare quelle 
che aveva già ripetutamente fatto in simi­
li ca-si. Diede un anno dì tempo all'Arcidu­
ca 'per riflettere. -Ciò accadeva nell'estate 
del 1889. 

'E il x.o di lug'Iio del igoo Francesco Fer­
dinando, l'erede del trono d'Austria e di 
Ungheria, sposava morganaticamente . a 
Reiohstadt la contessa Sofia Chottek, alla 
quale l'Imperatore conferiva il titolo di 
duchessa di Hohenherg. L'Arciduca dovet­
te naturailmente prestare prim!^ il -giura­
mento solenne di risptetare la legge di 
successione e di lasciare il trono ai legit­
timi eredi escludendone ì propri figli.' 

-In base alla legge dì successione, il dop­
pio trono di Vienna e di Budapest verrà 
ereditato dopo la morte di Francesco Fer­
dinando, da Carlo Francesco Giuseppe, fi­
glio del defunto Arciduca Gittone e della 
Principessa sassone Mania Josefìa. 

L'Arciduca assassinato, religiosissimo, e-
ra ma-rito e padre affettuoso. La duchessa 
di Hohenberg gli aiveva dato tre figli: la 
Principessa Sofia ed i principif Massim'ilia-
no ed Ernesto, ' 

Egli lascia morendo un fratello che non 
è più arcidiica petichè ha rinunciato al ti­
tolo, e al grado per sposare la figlia .di un 
professore del Politecnico di Vienna. Sì 
chiama oggi -Carlo Bur'g e vìve ignorato in 
Isvizzera'. 

Ba Qtteretaro a Serajevo 
// vecchio imperatore d'Austria; Fran­

cesco Giuseppe deve proprio ^assistere, pxi~ 
ma di morire, alla distruzione, all^assas-
slnio di tutti i suoi cari. 

Nei 1867; .L'Arciduco Massimiliano: 
fratello di Francesco Giuseppe — Cover-
nitore di Lombardia prima, poi imperatore 
del Messico — è fucilaio a Quéretaro. . 

Nel 1867 : L'Imperatrice ' Carlotta — mo­
glie • di MassimUano — impassisce e da 
quel tempo vive segregata nel castello di 
Bonchonte, 
' Net 1889: L'Arciduca,.Rfsdolfo, figlio di 
Pmncesco Giuseppe e principe ereditario, 
è ucciso insieme aWanumt^é' Maria Vetsera 
a Mayerling. 

Nel 1890; Scompare nel naufragio della 
sua nave nei nmri australi, l'Arciduca Gio. 
vanni Salvatore, detto Giovanni Orth, ni­
pote di Francesco Giuseppe. 

Nel 1894: L'Arciduca Ladislao muore 
ucciso per una disputa di cacciai, 
_ Nel 1898: L'Imperatrice Elisabetta, mo­
glie di Francesco Giuseppe, è uccisa a Gi­
nevra dall'anarchico Luccheni. 

Ed ora l'Arciduca ereditario Francesco. 
Ferdinando e la sua consorte sono assassi­
nati a Serajevo. ' ' 

E' ininterotto il lutto che incombe sulla 
Casa degli Ashtrgo. Guai, se ìa fede del 
vecchia Sovrano profondamente sentita, 
non.losostene.vse nelle sciagure che, a iu-
tervatli, io colpiscono. , 

Quello di dom.enica è un mtovo assassi­
nio politico, che si aggiunge ai molti che 
la storia ha già registrato. 

Due giovani anarchici sono, da domeni­
ca in carcere; uno, tipografo, l'altro stu­
dente di liceo. Il primo lanciò una bomba, 
il secondo adoperò la rivoltella e Uccise, 

Anarchico il primo, anarchico il secondo, 
per confessione propria. 

Essi non hanno voluto uccidere degli 

'àfi^fa |a'."tfe*ó>. CÉi td'h'à'isirtiik'Mie 
èseydtamoki at.b'e'rsàgliàf, 
;'Vita'shitùlaÌ!0l4} itulla ihe;ha 'p.èr'prO-

granimainì^é tìió,' n^. padrone»,, Quéìta;. 
che, amhdo poU^tp. séppiVinerè i diritti'di'-' 
Dio stilla' terrp 'e niU'um.ànilà,^ per celebrale' 
soltanto i diritti d^eU'iionu), ' ìià'ìnsegnaiù 

fa^d attentare àia, viia'.deixet.,.per'.colpire 
''li sovranità. . ' - , - - .. , ' 1 ' . 

B comi il-soffio, d^ìlamadei-na dettutcra--
sia si fa sempre. ^ÌA intenso e »Z potere ' si 
fa i^encitaré' 's'éiì'pr^ ' pìà" Ifir^tmìftitii, a 
messo del popolo, ne coiiiegue che. la scino­
la anarchica scétida ad'dpplicare il sue,pro­
gramma -8 né ,'Dio, ni padrone > anche ai 
ministri, qi deputati, anche agli in-veititi 
di poteri'infenoyi e Siena questi pure'insi-
diati'àal pugnale a. diflla l:iiioUella dell'as­
sassino politica. 

E il germe della ribellione coltivato e 
fatto sviluppare dagli apostoli della scuola ' 
laica che ci dà gli attentati cantra i priii/-
cipi,,eome ci .dà gli attentati contro la so­
cietà'. . ' ' , 

Gli uni e gli altri sono frutti del mede­
simo ceppo. Per noi e per tutte le persone 
.oneste e di. buon senso, le scuole che Itanno 
armato gli anarchici di Serajevo,' sono e-
guati alle scuole che hanno prodotto i no­
stri anarchici delta Romagna e delle Mar­
che, . 

Sacro è il principio di autorità, - come è- ', 
sacro il principio di proprietà; sacro il di­
ritto d autorità, come queUo di' possesso. 
Ma il' programma didattico della sellala a-
narchièa « né Dio, né padrone » dispressa 
e cdpesta l'uno e l'altro e insegna a di­
spressarli e a calpestarli, - ' ' • 

Il SI gennaio 1870, al -bmichetto regicida 
di Saint Monde, fu letta la seguente hkertt 
del famoso anarchico PeUx Pyat, 

t dttaéitti, noti posso assistere questa 
jera. al vòstro banchetto repubblicano; a-
vrel voluto dirvi che il regicidio è di dirit­
to, e che di fatto, è la base di ogni grande, 
forte repubblica. Avrei voluto comiudsre 
dicendovi che U maggior messo di com­
memorare i tiranni morti, l di abbattere i 
vivi; e che non è precisamente Luigi XVI 
che oggi ci da twia.'Ma, lungi dal farvi'un 
discorso, devo soUtmto, accontentarmi di 
mondarvi il mio brindisi. 

«O piccola palla, tu puoi essere la vita 
come la morte. 

« Tutto dipende da te, da te sola; ognu­
no t'invpca, ognuno, ti attende, 

« Piccola palla del buon soccorso, salva 
tutti. ' • 

^Piccola palla dell'umanità liberaci, libe­
rai tutti ». . ' 

Il Pyat predicava la propaganda col mes­
so della piccola palla; il suo brindisi in­
dicava chiaramente, la vittima. 

Enrico Malatestà fti educato a tale scuo­
la come tonti altri, che gli somìgUano, -
che non sono fuggiti dalla Romagna dal­
le Marche e da altre terre d'Italia, - come- r. 
ha fatto il Malatestà. 

I governi delle nasioni civili, dinanst al­
le due vittime, di Serajevo, mediierranno, 
diventeranno saggi, e provvederanno a e-
slirpare il male dàlia radice? 

Kote iì imipifeit 
N O T I Z I E ^ LA VONO 

VB grande sciòpero terminato 
Si ha da Chicago (Stati Uniti) che lo 

sciopero dei mattonai è finito. 
. Il muovo conibriatto sul quale ambediie le 

-parti si sono messe d'accordo avrà la'd-ura-
ta di 5 anni. 

La fine dello sciopero dei mattonai signi­
fica che i lavori si riisprono pernon meno 
di 150 mila operai, pur non 'superando i 
mattonai i duemila operai. -Ciò si spiega 
col fatto che, per mancanza di mattoni han­
no dovuto introciar le bralocia 15.000 ope­
rali, ila pettìlta, di salario è stata df 
mezzo milione di dollari al,giorno.-

Le nnove isrroTie in Serbia 
La' Sudslaisdschc Rundschau ha da Bel­

grado che i! Governo Serbo, appena risal­
ta la qu'éstìone delle ferrovie orientali, ini-
zierà i 'lavori preparatori per l'allaccia­
mento della -rete ;ferroVite(l-ia .serba con 
quella bosniaca verso -Cubac' e Mocra. In 
questo modo la Serbia,sarà congiunta coL-
l'.-^driatiCQ m-ediante una linea ferrovia­
ria a scartamento ridotto, mentre il com­
mercio austriaco potrà gi-uiigere a Salonic­
co attra-ferso la Bosnia. Una Coramissio- • 
ne sarà incaricata d'iniziare foto, i lavori 
di tracciamento poiché sono già avvenute 
le -trattative diplomatiche coU'Austria. 

Il'inaugnritziione del canale HoìiBn 
zollern. 
In Germania si è inaugurato il'nuovo ca­

nale HohenzoUern ohe congiunge la Sprea 
col baltico allacciando oltre a Berlino e 
Stetti-n-o altre nuniierosej (città industriali 
importantissime con una via d'acqua na­
vigabile 'Pcr vapori fino allo stazzaraento 
dì 600 toijneUlatei La nuova arteria della 
canalizzazione interna, della quale del resto 
!a Germania possiede la rete più sviluppa- ' 
ta e 'più perfetta del mondo, gioverà sen­
za dubbio ad aumentare il traffico fra la 
Prussia e il Nord. 11 Kaiser ha inaugurato 
il nuovo canale di persona scendendolo col 
suo pìccolo yacht «Alessandria» fino a 
Elersiwald. 

La navigazione interna in {svizzera ' 
A Berna, con l'intei-Tcnto di numerose 

esseri umani, bensì due altissimi personaggi rappresentanze cantonali e di parecchie 
destinati ad assumiere presto U suprema centinaia dì -congressisti, convenuti da ogni 
potere nell'Impero Austro-Ungàrico. parte della Svizzera, si è intigurato il primo 

L'attentato di Serajevo P un delitto di Congresso svìzzero di navigazione interna. 
piii che s'aggiunge ai molti, 'che han fatto Furono presenti al Congresso dagli inge-
rabbrividire le nasoni aviti. gneri Autran, -Geipke, Sfmplleiv impor-

Chì ha educato l'anarchico? Chi gli ha fanti studi e progetti -riguardanti il prohm-
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gaiihea'»4fe!!l"^aiia«'.iiàvlgf&!o!ìie'det-ReKo' 
da Strsslxirgo ,dl' Lago-di (Costatiza, "<50ii H 
cte&ÈókèWmmém' |Hftfc'Ì»lìjV'lari é 
l'Utìi(}ftW-a«l -ft^anólnl RieW'ébn M-'éfatìde 
canale ip^r i laghi di -Ginevra' e di NMi-
cllàt«J. ,j.'.n, \ \-^ .: '• ; ,• ,. 

E< ''ct>s! sMta ràtessa' in -tutainosa evìdetj-
aa -tà'enijrnle 'imjiWtariza the ' Ià i^i-o-réa-
IjzKazidiie 'àvftfte per' TTawenire éCono-
ffljeo jdeUt' Svj3a.«i&-'xht'iaaktUahé oièssa' 
in diretta • conuliiicazióne .,nK?Jiante potenti 
vie d'a«3<î a con i . 'jiortl del̂  Nwd e -con 
quello di Marsiglia;'importanza' che il go­
verno svìzzero riconosce prat'ita'mèiìtB dan­
do' tutto rappògg'io alle'iniziaiiive locali.. ' 

SéjloDeri i spraté in Oermanìa 
Ècco i hioglii in Germania ,doxe sono 

attnalèmnte in c teo . ter ra te e'scioperi per 
manovali e muratori e,da cai quindi i-no­
stri operai devono tenersi rigorosamente 
lontani ; 

AttD Ĵeiig, ^ Brambst^d, ' ITr^merhaven,, 
Forst,- GaHeblì im « dintorni, 6emiind«n, 
Genwngén, ',<Jros-'Gerau, .Hartha, Jutro-
schin, Kempen; Krèiiznach, MonUeim, N,e-
dermockstadt, ;Prenzlau, Sohlotheim, Sorau 
Trepo-w a.- R.j,Zerbst, Zittati.. Per gV stnc-
catori sciopero a Lmittaui (Pàlatinato) e 
serrata- a. Miilhiim. Per ,i-lavoratori-della 
piètra scic^eri'e serrate a Flohnheim, E-
bendorf, Iibbenbiiren., Lichlenfels, Tager-
nauj-J^irschiberg e nel « Bayrischer Wald». 

A fapenaghen (panim.arca), ' c ' è movi­
mento di saJarió di terrazzieri e la piazza e 
quindi chiusa, 

II'emigrazione al Brasile 
Secondo la statistica, pubblicata recente-

raetite,'nell'anno 11913 entrarono in Brasile 
189,184-inimigranti, dei ^ua'i 78,208 sbar^ 
c:itj a Rio de Janeiro, e 110,976 a Santos, 
Di essi 63,023 furono immigranti sussidia­
ti e 126,161 spontanei. Furono addetti ai 
iavoi-i agricoli. 142,249 e vX altri mestieri 
e professiot.' 4$,933. Seondo la naziona­
lità vanno orsi distint': 75,653 portoghesi; 
sdii; 7,122 giapponesi; 2,218 francesi; 7r6' 
inglesi; 372 greci; 294 argentini; 235 nor . 
americani; 221'unga-ri; ed il resto di altre 
nazipnalità.1 . . 

Dai porti di Bahia, 'Victoria, San Fran­
cisco, Paraguanà, Itajàliy, Florinopoli, e 
Fio Grande entrarono 3500 immigranti. 
Mancano le notizie statistiche degli stati 
di Fernambuco « Farà,' 

S§^éf^t*^à''iì^'Mpiiiil 

Gprì emigranfi! 
Una (Parolina, ma breve, sul gioco. Che 

dopo sei, giorni di la^tofo faticoso, sentiate 
bisogno di riposare, • questo è naturale, e 
niuno vi negherà il diritto di fruire del 
meritato e ad un tempo necessario svago 
colla compagnia. Che alla festa, dopo aver 
soddisfatto aglS obblighi di cristiano ~ 
pario-a cattolici, vèh — Vi sediate 3 bere 
un bicchiere; anche due, -ed a buttare per 
qualtohe tempo' le carte,.od a gìùocare alle 
bocce; questo non è male, nessuno ve )'im, 
puterà a rimorso. Però ricordate, .l'antico 
proverbio; Modus in rebus; ci vuol misura 
in tutto. Ed un giuoco troppo prolungato, 
0 che domandi rischio di soldi, d'ordinafio 
iìnis'oe esso purei ct>mie la bibita ed -il «nai- ' 
cosifutoe, a (pulirvi il' -iboirsellino. Io, non 
ho ancora incontrati • dei giuocàtori impe­
nitenti i qnali si sieno fatti milionari; ho 
Ietto invece molto spesso ch,e dei capitali­
sti autentici, per il giuoco, si sono tolta la 
vita, perchè di-venuti pitocchi.' 

•La bisca,di Mon-tecarlp è l i a darmi ra­
gione. Un amigrato che .ha in pàtria una 
numerosa famig'lia, o dei vecchi genitori 
da mantenere, e «he giuoca e giuoca venti-
quattr'ore filate, sostenendosi appena a vino 
e liiqpori perchè non gli resta tempo per 
cangiare, e che rischia dieci, venti; e' ma­
gari cento franchi alla partita, è -uno scia­
gurato che ha perduto il bene dell'intelletto, 
un cieco ohe precipita nella fossa senza 
raibhrividir-e, un omicida che seppeKsce i 
suoi cari -per ifame senza provarne rimorsi, 
operali, olperai, ohe io akno come fnat-elli, 
e che desidero nel rimipatrio veder -giuli­
vi perohè il -borsellino è tondo; per cari­
tà riflettete a- tempo che ia più grande ca­
restia ohe può piombare nel' vostro taoqui-
no, non è, per 'solito, causata da penuria 
di lavoro, ma da quelle (loocacce assettate 
che vi assediano incessantemente, e sono 
appunto; l'alcodlismo, la malavita,- ed il 
giuoco. ,Se yoi sapete difendervi da que­
ste tre furie, a«certo fin d'ora che ai con-
fine di iPónteWba potrebbero entrare in me­
dia al giorno cinque" mila lire in piii del 
consueto. Che non sarebbe, in proporzione, 
per la vostra famiglia, per il vostro paese, 
per la vostra-bella-Italia? Tutto dipende 
dalla vostra buona .volontà. Riflettete. 

Alpino. 
P. S. — Trovandomi l'altro ieri a Pai-

manovra, m'intrattenhi col direttotlc dW no­
stro fogliettino; il quale mi fé' vedere di­
verse corrispondenze piovute dall'estero 
»lt'« Alpino ». Lessi tra l'altro due lun-
she missive dell'amico ^Luigi Fantuzzi, un 
bigliettino di Giovanni Gressani di Ales­
sandro, un saluto di Bulfoni Umberto. Ho 
e.wnerato il bravo direttore dall'insèrirle 
sili giornale, per non rubar posto in que­
ste cicoslanze troppo occupate mi reso­
conti d^torat'i, riservanidtomi tSi l'ispond'er 
loro personallnueinte ciò che faccio con qué­
sta «mia. Cari amici, vi ringrazio -— state 
beute -— oonitiinu'ate in. questi sentimenti; e 
ohe Iddio vi conceda ogni bene.'Vostro 

Alpino. 

A MU W VCCBUO 
A 'VILILANOVA 

9i sta ipensajiklo aé nvni ampilà-ainento del 
camiposanto divenuto piccolo per l'aiinmien-
to deiH^ ipopolazione, 9periaimo si affrfctti-
no ì laivori. 

, ^ 4^_,_ 
1 ] ''""•;'',''•' €.'r^mteìM'- ' •'•'''•''' 

il lojoidi e:!ii;eaiB$ag!»- v 
i ' 1 baòHi 'stóò''andati attak'aèz^ be'nè e il 
- pfp*,i!9'.piii aito è, state, (^'L.'H'a! .Kg.'Toh 
•'natii il Btion tèmpo,; la'campagna,-è & stato 
'd'dssèdiòpéi-'ii'lavoro continuo, e intendo 
di qliest) -giorni, 

'[là Rtenitorlo 
Dtie- recite ' ci>n un bellis îiiBOi' 'dramma 

ebbero luogo, il 28 e 29 giugno p, p, per ope-
I ra dei buoni giovani della compagnia drati»-

niatica. La seconda Sera poca gente,, impc" 
I dita dal IstvOri, per cui- il dramma -si re-

plióhefà questo autun'no perchè ;proprio bel­
lo e 'ben fatto. La farsa Ita fatto ridere 

^ tutti di giusto, perchè fatta con molta na­
turalezza, in dialetto 'friulano. 

BlconoBceoza 
Nell'occasione di una visita fatta al 

Camposanto fatta dal Ricreatorio festivo 
doniienic'a passatale della relativa',passeg-
gi.-ita il signor Luigi* Fltimiani ha voluto 
,mettere a.^isposizione 4"̂ ! Ricreatorio 
stosso due damigiane del suo tuon vino 
rendendosi benemerito' di questa ' fiorente 
istituzion* cittadina e naturakhente cat-
tivanidos! l'amicizia personale- di lutti i 200 
ragazzi presenti. 

A lui 'jn ringrazìanDanto da parte della 
direzione a nome di tutti i/piq*oli benefi­
cati riconoscenti. 

Sravd disgrazia 
Il • manoi-vale, -polano Domenico , di 

amnS 54-laivotiainte, weCla casa, del ,-sieonr 
iGoniano itn 'bongo ,Sac^ veniya a cadere 
di una trave'al'ailtezza -di 7 metri circa 
riportalndo la sJogaitUrai d d 'ibraiodo d'estro 
con sinitocmli di oAntoozionle pelitoraie. 

iFtì tosto accolito aM'ospedale ovie i me-
diici si rìsérvairomio lai prognosi. 

Balla Slainiaia 
li Signor Pietro Buttazzonì di San Da­

niele, segretario della compaignìa dramma­
tica di ,Saa Daniele, così scrive al suo 
Maestro in data del ai giugno p. p. 

Pozqga, 21 - 6 - 1914. 
Carissiìiio niaesiro, 

la ringrazio dei giornali che 
ricevo e che mi servono molto 'pe,r passare 
il tempo libero, in questi-paesi dove non si 
sa nulla delle cose nostre, ^ e f o che Lei 
non avrà a dimenticarsi di me coinè io 
non -lascierò inai la Sua amicizia. Io invi-' 
to tutti i miei compagni ad amare l'arte 
dramatica, dalla quale esce- sempre qual­
cosa di educativo, per noi. 

Dal movimiento operaio dì questi paesi 
lion Le posso dir nulla, essendo Che qui non 

'-esiste emigrazione italiana; la popolazio­
ne è molto buona. La saluto insieme al­
l'Arciprete, al Suo collega, insieme a tutta 
intiera la cara compagnia. 

alìfez.OTO Pietro Biittaseotù 

MOGGIO UDINESE 

L'iaauggradone dei auovi locali 
dei GaseiUciO'fnraario Soeiala 

di Moggio alto ebbe luogo lunedì festa di 
San Pietro alle 13.50. 

Gli amliienti disposti modernamente e 
provvisti - di fornelli « sistema svìzzero » 
tìella Ditta Da -RÌn e V-endruscolo della 
vostra città si presentano mollo bene e 
perfettamente adatti all'uopo. 

Come tutte le cose belle e buone anche 
questa Latteria aveva trovate sulle prime 
delle Opposizióni e delle diffidenze; ora, ad 
òpera, coronata, dopo «n ottimo esperimen­
to di circa -due anni anche questa istìtuzio-
fte è entrata,nelfe simpatìe di tutti e pro­
cederà egrregiaimente. 

iMolti si ineipavi-glieranno, che una istitu­
zione si benefica, tanto tardi venga a sor­
gere a Moggio; ma si deve pensare'che il 
nostro ' è il primo paese emigrante della 
Carnia e del Friuli per numero e per tem­
po: e ohe perciò da mólti anni l'agricoltu­
ra rimase qui totalmente abbandonata alle 
deboli forze della donna. 

Gli uomini difatti avevano trovato mi­
gliori fortune e migliori risparmi oltr'ai-' 
pe. 
' Ma ora che quelle vie si stannno chiu­
dendo il popolo no'stro lentamente ritorna 

, allo svìliiplpo'' dell'agricoltura nella terra 
natale, e sarà un bene: l'inaugurazione di 
oggi è un bel passo innanzi. 

Dopo la benedizione dei locali presenti 
tutti i soci,- nel Teatro San Carlo, segui 
un modesto rinfresco tra i m-edesimi dove 
farlo don Domenico Traunero al princi-
,pio ed alla fine eccitando tutti alla concor­
dia alla reciproca stima al sir^erò aif-etto 
affindhè la' benedizione data ai locli ed 
alla istituzione, si rifictta sulle singole 
persone, per il ,bene delle medesime, delle 
loro famìglie per la pros,perità di Moggio. 

Verso la fine, arrivò inaspettato il prof. 
Buibba <:he espresse ai presenti la sua sod­
disfazione per la bella opera conipiutà. 

Non possiamo chiudere la relazione sen­
za ripetere un applauso aMe persone mag­
giormente benemerite delle feste d'oggi, 
'che rispondono ai nomi di tutti ì formanti 
il'consiglio e<l in parti'colar modo al signor 
Giovanni Mattiello gratuito assistente ai 
lavori ed nlla sua signora Catterina Tutti 
Mattiello anima vita di questa e di ogni 
altra bella istituzione. 

VAlba 
il periodico che prende il nome da un 
torrente nioggese, e che è il Bollettino A-
baaiale e delle istituzioni cattoliche locale 
'è uscito in questi giorni dalla Tipografia 
Fratelli. Treu. 

E' pieno di interessanti notizie precedu­
te da forti articoli contro l'alcoolisrao e 

é'óntro'i pregiudixi'^iliuòna igente. , ,.-., 
E'dispensato gratis;. 1'' ', ' ' ' . ' , ' 

'&efieèi&i>'''. • ' •• 

,-In qutsti ùltiiBl gio'rrii-'ìpèrVennjé'alla" di­
rezione dell'asilo per' i'ibattiibini,-p,overi u» 
na' oflerta- di lire 50' da Don ' Pàolo Fale-
sèhini aiiché per la làtnigJia-inunór-et di 
sua mantmà Maria' T^sitÀfi'" ' ' l 

iPoì un'altro offer'ta'di'-Hre 25'dagli s'fio-
si- Beltrame '.Ajitoriio e Pitacco Lina in oc­
casione del loto matrlmoDio. 
' IGrazi'e di cuore a tutti,per i nostri, bam­
bini poveri. 

AMiARO 

Vari? 
E' morto all'09p,eda!e Militare d i 'U-

dine, dov'era dog îtrt'e da qualche tempo, 
l'alpino del Battaglione Tataie'zio, 'Valen­
tino Mollai (Fede) per -paralisi 'dardiàxsa da 
strapazzo. Sentite còhd<^liianzc alla fami­
glia, provata tanta sciagu'fa. ,; 

j — Malagnitiì Egidio; occupato nel suo 
laboratorio 'elettrico, dalla ruota circolare 
s'ebbe asportati per me'ta l'indice • e l'an­
nullare della mano, sinistra. Non sì temo­
no conipiìcàzionì. -

- \ Benché il tempo sia stato affatto pro­
piziò,, -pure l'esito e l'incasso dei bachi da 
seta -fu più die, lusitvghàero. Almeno una 
d! buona ! 

SOCCHIEVÈ 

* Egregio Sig, Direttore. 
« Con vera soddisfazione ho appreso che, 

coll'efiicace intervento ' del bene'merito Se­
gretariato del Popolo di Udine, venne li-
c,uidatc' dalla Cassa Assicu-azione. di Bu­
dapest una buona pensione alla famiglia d;! 
defunto Giacomo Lenna (Russ) morto 
elica un anno fa in Un"jherin, in seguito 
ad infortunio sul Javoro. ' ' ' 
, La vedova e gli orfani percepiranno di 

l'Ciuimte 879 {oitoeentoseibiiitanove') coro­
ne all'anno; 73 corone al mese con piti di' 
miUr corone di arretrati. — Un vero sol­
lievo 'alla povera famiglia, che nella sven­
tura può dirsi fortunata di poter esperi­
mentare quanto giovino le istituzioni di co­
lore che amano l'operaio non a parole ma 
a fatti. 

Nr.tate, operài, ch-i circa due anni fa 
nella atessa Ungheria Successe un'altra di­
sgrazia simile, ad Un'altra povera famiglia 
di qui ; si ricorse mediante altre Lstituzionì, 
molto allora diffuse in questi paesi, ma fi­
nora non si ebbe risposta. -

Cosi in una frazione di questo comune 
(a Feltrone)_ un giovane,s^ ebbe troncata 
una mano sùl'iàvoro ancóra quattro o cin­
que anni fa. Si fecero pratiche si fecero 
ricorsi mediante istituzioni dhe non spho il 
Segretariato 4el Popolo e, dopo quattro 
amii, ancora' silenzio, ancora' in aspettati-
,va... 

Operai ! credete non alle sole pardle, ma 
ai fatti ed iscrivetevi al Segretariato del 
Popolo, a cui'vadano i miei più sentiti rin­
graziamenti anche da queste colonne. 

D, S. Z. 
Socclrieve, i lugio- 1914». 

Maestre coraggiose 

In un paesello del Bergamasco è capi­
tato improvvisamente l'Ispettore -scolasti­
co, per una visita. -Si trattava, a quanto 
pare, di una severa incfiiesta sopra un gra­
ve disordine dhe da qualche tempo avve­
niva in quella scuola: intatti 'l'Ispettore 
prelodato aveva saputo che i ragazzi ac­
compagnati dalle loro maestre, una mez­
z'ora prima di andare a scuola, passavano 
in chiesa a sentire la Messa. Figurtevi che 
delitto enorme r • 1 

-L'i?pettore chiamò ^ sé una delle maestre 
e la sottopose ad un sagace interrogatorio: 

— E' vero che i ragazzi prima della 
scuola sono condotti a sentire la Messa 
con -detrimento dell'orario scolastico F 

— A Messa sì, ma senza a'icu'n taglio 
dell'orario soolastifco; - percjtó ci sì va 
mezz'ora -prima che cominci l'orario nor­
male della scuola. 

— E gli scolari sentono la Messa non è 
possìbile che se la sibrighiiio in una mez­
z'ora. 

— -Se il signor Ispettore è stato qualche 
volta a Messa, avrà espenimentsto egli 
stesso che la Messa, di regola 'ordinaria, 
non dura più di mezz'ora. 
— Ma il male si è, come sen .̂o ohe a questa 
Messa vanno anche 'le maestre che dovreb­
bero dare l'esem'pio della piti pura neutra­
lità scolastica. 

— Io credo, rispettabile Signor Ispetto­
re, che le maestre, fuori della scuola, ^sono 
perfettamente, libere di praticare la loro 
santa religione con 0 senza' i loro scolari. 

— Libere, sì ; e appunto perchè li-bere 
esse non devoilo subire nessuna imposizio­
ne per parte del clero intransigente e fa­
natico; * 

— Le maestre di questo Comune non su 
biscon-o nessuna imposizione, vanno in 
chiesa perchè vogliono andarci, e ci vo-
vogliono andare, perchè prima che mae­
stre sono cristiane e cattoliche; non siamo 
uè fanatiche né superstiziose, ma semplice-
menti credenti,, e stìn^amo ottima ,cosa 
non solo andare a Messa per nostra div.i--
zione, ma ancora darne l'esempio ai nosri 
fanciulli. 

L'ispettore dovette mettere, berta in sac­
co e andarsene con la coda fra le gambe; 
la mà'cstra gli av-eva dato una buona fezio-
ne. 

:,''.,„:',a;,';,ftBHsto,;,-,-'. 

tfeiiirrijii 
, La" Federazióne; giovanile ha, diramiate-la, 

sguente ,lettéra sulla - quale e, più ohe" tutto. 
suU'approva^iìoftedi Mons, Arcivescovo ri-
clamiamo l'atteiitiotie di tiAti i nostri let­
tori. 

' Egregio Signore, 

La Fcderarionie., gioy.ani'te si è fatta 
prtjnjotrice di uri pollegìrinaggjo „al ' San-
Divairio d4 Bartbana, <ia ef?^tl-uarsi il gior­
no di Donjeniica 9 Agosto. Sd avranno tre-
•tti spteciali.'Sttìle . linee Cividale -- Udine -
San Giorgio - Cervignano, LMìsama - San 
Giorgia - Ccrvignano, (tJato si possano 
ragigiiangere i 200 gitaniti) Udine - San Da­
niele. • , ' 

Da .Betvedere a Banhawa il tragitto ver­
rà fatto da Vaporetti ai[i(pos.itsiniente no-
leggiaiti; e -niel rìto'i'-ilo gii stes»-vaporetti 
irasporteranlno i pellegrini a'-Grado e ail 
Aqiuileia' per visitare gli insignì, anitichis-
isimij monumenti, -che ricordano tanta ^to-
irfa d'el nòstro Friuli. Ptór aipcordS presi 
anche -colle fierroviie-defilo Stato Auistrilaico 
si aiwramno fortissintì ribassi sui prezzi e 
» Ccrvtgnano non -si Avrà, trasbordo di 
passeggeri, ma- lo stesso treno proseguirà 
'fino a Beìllvediere. I pdUfegrini pa-rtirantao 
d'alle sitazibiii capólìniea ' non prima delle 
4.30 e; alla sera, non più tandi, dleltè i2 
satianho di ritoroo. 

A! santuario dì Barbana, ove si arrive­
rà all-e ore 8, Mons. Arcivescovo nostro 
(che a dimoSitraKìdne dì quanto' approva 

-qtiesto pellegr.io onorarlo di sua presen­
za!) -celÀrerà la S. (Messa e d'istribuirà la 
SiS. Comuraonie ai .pellegrinò. VierSo le 
10.30 poi verrà cantata -solennemente la 
M-essa, aSla qualte Monisi. Arcivtóscovo farà 
assisiteniza -ponltifioaille. 
' Qu'esito peillegrinagigio 'ha uno scopo al-
-tissimo! unire i vari! 'peillegrinaggi che 
tennio per meta Harbana e iiripedire die 
'i ipeiHeigHri» pertiott'iino fuori' della, loro 
-caisa. E ,pé'r questió scopo 'V. S. certatnlen-
te cercherà dì fare nuimieT-OBi inscritti. 

La' id!rez'ioti« diel ipeKegri-nagigio è affi-
dalta ali iSac. G. Padani : Ud'ine^Palimàno-va, 
•al quate quiniJÌ .si dleive rivoilgersi per qual­
siasi schiairimetiito. A giorni verrà spedi­
to il proigranum-a particolareggiato coi 
pilezzi per ogni stazione'. 

-Con -penfietta -stima dev.mo-
il V. Presidente -Sac. G. Pagani. 

Siamo di stimolo ad inscriversi numerosi 
le parole di Mons. Arcivescovo titìstro: 

E' iodlavoliiSsiima l'iniziàtìva di' un pel-
legrinagigio a Barbana, ii quale presti mo-
dta.ai pfeJlegTini friuila-ni'rfìi ritornare in 
gioroatai ajWe loro ca'se. Auguro che sia' 
niuimieroso e che (Butto proced'a -con ordine. 
Di -cuore -benied'iico. 

f^ Antonio Anastasio Arciv. 

Noi li paghiamo e loto? 
Alla Camera in questi gironi di ostruzio­

nismo due deputati nostri, Hierscell e Gi-
rardini, brillano per le loro assenze e non 
hanno giustiScato neppure le loro assen­
ze. Girardini, cosa ha? qualche causa? E 
Hiefs'celi ha forse qualche partita di i.-i-
cere?... Povero Collegio che sei affidato 
in tali mani ì... 

KètiÌDi&àsiJtoligloso'ièeiaie: , 
'••j.']:: ';"i9 Vivi tele;- " ^?^"'' 

•Venne,dtranìata la seguente , Circolare; 

• , . , ,' ' ,' ' ' Udine, 2 tagliò r9i4. 

•ìllusirissiiiui Signoréi / 
Nel, prossimo ,mése di ' Settembre questa -

Fbderwìone ha dedsò di -ienere una setti-
liiana religioso-sociale per. i '.gib-vani 4ti 
nostri circoli -giqvamiiiS (e per -.«Itffl giovani 
non appartenenti a circoUi ma che diano 
seria garanzia di riuscire nella a/ionè no­
stra di propaganda). 

•La settimana ìncomincierà'la sera di-lu- -
-vanS sono un. vreo (bistìgiio pei tempi no­
stri. In pocJhi giotlmi si fórahano-gli apo­
stoli, 't quali pÀ saranno, nella pairi-occiiia 
il braiocSo diestro del Saicterdotle in ogni 0-
pera, bluona, Il vastìssimb programima ,che 
qiul He accliidliamo-sivoMo da onaitorì effica-
•cii e praliici,'itaata la diarie'imfidea precisa' 
'ideila meta che si v-udt ragigiungerc da noi, 
meta' che può essane il prinoiipio dS uni ri­
sveglio spirifaiale niellila vita dleUb- nostre 
pa-rrocidhie. I 'f-nittj 'raiccolti i-m aJtre-di(> ', 
cesi, .che ci barano pr«oeduito in questa àzio-
irte -mtova, sono lumai garanteia diel.ibuon ri-
slulltajto che noi pure otterreino. 

La setttman'a incominciier' la sera di l-u-
ntedS 7 le. tertómarà satail» la Settembre. 
Venne coirtesém-ente favorito «1- Semioa-rió 
di lOiMid'ale, oive i giovani , avirainno vitto,, 
alfogigio. e troveranno tultt'a queJJa assi­
stenza dhe -possono dfesìdlerare in ulna fa.-
m«i#a tenie ordEnata. Per fuifta la spesa di 
oiigamiiizzaizionie, di "vitto e di aMoggio e dS , 
-dlì'vertimen-ti .(perchè anche q-Uesti- non ' 
manloherranoo) sii è. fissatai la quota di L. ig, 
d'elle qniailj line 3 si versano à-l'atto dleJf ih-
soriiionc e te altre 1.2 all'inferesso in Se-
'roinario il giorno 7 Settanbre. Veante stà-
hilito di amim-etitere, ancJie alKeivi esterni .t 
conduzione però' oh^ tìfed nìattìno alla aera 
facciamo vita i-n'- èomukiie , e' che possano 
-pernoftaw niellte li-oro fataig-llie. -per cositoro 
-ohiiuidleranno col 20 Agosto. -Gli inscritti si 

1 impegn«;ra^K)o ad ostejttpvare il iregdlataen-
! to die verrà stabilito e anche fatto loro 

conoislcere. 
Noi confidSalmo che dia si farà lun apò­

stolo dIi questa inSziiaitiva e che sceglierà 
fra i suoi giovani' ailìnilonio' uno, ohe possa 
intenveniire alJa' nioatra -settim'ana' sociale. 

' Agradfeica ì nostri ossequi, 
ì • • LA -PRESiICSBNZA ' '. 

i Sat. G., -Paigani "V. Presiideinte. — Sac. 
A. Cossettinii — Saie. R. PHccioni,,— ,Gìo-, 
vaiini , Cantarutti. — Qraziò Peverìni, 
Consiglieri — Giuseppe 'GalHinssi, segre­
tario. ' 

,M6ns. Arcivescovo degnasi approvare 
l'iniziiativa colle seguenti -parole : 
la quota è di L. io (2 dia ves-sairsi ajl'att'o 
'dIeHa insicrizionie e, 8 martiedi 8 settemibre). 

A qtfestla isipldsa ipotr-ebbero conlconrere i 
Circoli' 0, in parte, potrebbe anche es- ' 
'Sere -sostteniuita -d'ai igùovani, • incomiinoianido 
'fino d'ora qualche piccolo rislpanmio. 

Le inscriziionB, ohe si faranno presso la 
PtresSdbniza . dIi questa Feid'enazioniè, si 
, Auguro 'dhei la Siettìmana social'e pro­

mossa dlaHlla Fedieraxione giovattidle catto-
ISca trovi imòlffi, aldeìsioiii ; -e plercSiè feK-' 
cernente riesca di cuore imparto la mìa 
ben-ed'izione. 

|J( Antonio Anastasio Arciv. 

Casa di cura -
malattie Pelle - Vie Urìnarié 
Prof P Rll i inn ""fiSioo Bpeoiftlists docente olinios-di ^erinosifllqpatioa nflll» B. Osi-
I IVI. l . uniLUUV VBKsìta di Bologna. - Chìsmrèfia deiUe Via Vriitaria 

Onte speoisli delie malattie della prostata, dqlla yesoioa; cara rapida, inteosiw della 
B»^i4e, Sìetodiagnosi di 'W^afisennann è onta Hàrlioh c^l SalwrsaB (608). 

Bipatto speciale con sale di oedioasioDi, da bagni; eli flegenia e d'aspetto separate, 
VENEZIA - San Manrizip, 2631-32 - Tel.' 76O. 
V D I N K CoEEultaziop) tnttì i f a t a t i d^lle 8 alle 11 - Yia Calzoìei, 9 -̂rioiDO ài Etaomo-

1 C. Serafiiil 
FABBRICA 8 MASAZZINd 

iippaitiiÉotl MÉH mm Piti 
^mmw i im - ìmlmm m wil 

• C J I > I N E 3 
Tel. N. 95 - V)8 A. Àndreuzzi - Tel. N. 95 

Bietro la Clnesa di S. Siorgio (Via ©wzz.) 

FACIAIISIMVI A PHOlT'r i 

GÉsiperlitaieMÉiiliOalii 
i w la MÉm i i i Mia iti 

diretto dallo specialista 

Hot*. C3-JXJI-.IO X - J O I 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni offalmiohe 
Policiimco, deU' Ospedale Mag:giore e del Pio Istituto 
8. Corona di Milano. — Dispone dì letti per degenza. 

({oiiUtiflsifl tetti i M ialle m s m la i m i4 u .te 
TOIHE • Piazza del Duomo H. 18 • TBtKIONO 2-1^ 

del 



Ìiiiiili2i)iii;^ili*^^ 

3 ' ; VÌàIi/J;]>Ug«Hpffàitj; gSt ì I t t t e^ 
\;.'.*.? :̂",sUtì \iagiwlàitòntì',: ;'%: i'iVa'ìidft«a;^;itì'::tt'a '̂: 
s V;-ìcmato;'fi»ori idèll'àttla;"ed^eglutier' mesóKi--
, ' '• :; iilat'v^ndetta.' rovesciò "̂  rut>pe' le,'; atae '4e\Yà\ 
[:i '. vétiaiàhéfi inSntìé l'Èsbettìa;' aì)Ìjlau(iÌ!V'a;'rt 

'~f' quésti g^Sti viilani; 'ed ' i! -restante Siati iCa-; 
:5,! iilera rumoroggiava co!Ìt!-o l'indecente gaz--

• r--"i;zàrrài''.- •',''•::.,-\''•.' 'V '̂••"•.---VO, ; -,:'.: 
iVÉocoygli' Uomini;:p(ié la preténdonOja,&-

. :ducatoi5i' dei pofiolo 1 cfe-se tali scytioji ntaè-
stirt clie mai si esigerà dalie inàsse e'ducate 

: ;.daJ|a. loro dottrina e dai loro' esempir 
,• Dai frutti si conosce l'albero, e! dall'tfpera-
: re di costoro si conosce la perfidia dei prin-, 
, cipii ai quali essi s'ispirano. :" • ' • / 

, -vE dopo ciò hanno il coraggio i deputati 
d'Estrema di lanciare al pòpolo italiano un 

• ttianjfestoJn ,ciii si dicono isalratori della, 
patria. Bei salvatori davvero cOll'eccitaré e 
difendere la rivbluzioiie delle Marche, ctìl" 
l'impedire la discussione dèi pTOvvèdìmellti 
a; vantaggiò; dei ;ferrovieri, : coll'ostacolàré 

•̂  la rrifoisma delle .tasse perchè- lo Stato,pos-
, 'Sa ,far,fronte-ai suoi impegni l;Sj comprèh-

' de; essi vorrebbero che ia- Nazione dtchia-
, rasse faHimento,. Salahdra cori un discorso 

. sincero ed efficace «'è fsforzato di mostrare 
la.i.inèpessltà della.riiforma, ed'ha processo 

; pel prossimo noventtóre una legge che ' col-
;; (pira ;i ;ricchi:-;.Nossignòri; i • socialisti non 

" ioédòèq e noW ragionano: vada alla riialo-
-,ra:'anohe;la patria,;':*! deve'-cdntiniiare J'o-

- ;,' stn.izipn.ismo.'iI ! grandi _ patriòti''ohe' sono 
• ^ ' c o s t o r o ! vero .̂  , ;. •' 

Atti del GoBsigiio 

BiilttìÉialttl. 
l'Importante seduta di PMova 

Ieri a Padova all'ex Teatro Goncordi s{ 
^ raccolse il consiglio regionale veneto .sot-
' t o - l a presidenza .dell'aVy. • Giuseppe, Ben­

venuti. Erano rappresentate lê  diocesi 'di, 
Padova, Ttrevìso, Vicenza, Chiòggia, U-
dine e Rovigo. ' , ; 

' Il 'presidente'ittforitiò il consigliò della 
. Ietterà niviata,dalla presidenza ai.giorna-
;,• li cattolici della regóne a,' rettiifica di-alcu­

ne notizie errate comparse ili qualche fo­
glio sul COngresiso di Venezia.-A tale-pro-' 
positp il consigliò conslataiiido ohe la: pro­
testa fu .pubblicata soltanto da 'qualche 

.:, gi,ori)ale, àpiprovò all'unanimità: ir seguente, 
' • • ondine del giorno; ' :' _ ; 

, ' :« Il ;consigli;ò regionale -venete nella! se-
dutà:del:26 giùginò in Padova rilevato che 

' a-yHvano 'accolte,le notizie false e in.sussi-
' stenti'siill'ùjltim'o ; :coi-iigressp- giovanile di' 
Venezia non .hanno pubblicato il comuni­
cato della presidenza io cui venivano ret-

,' tìfitaté le notizie stesse ; deplora vivamen­
te l'atto sleale -versò Una organizzazione 
cattolica che va'orgogliosa di godere tut-; 
ta la iìducia d'egli Eccellentissimi Vescovi 
della Regióne e passa all'ordine del gior-

, « 0 » . • : ; ' • ; ; • • ' ' " , . : ' " ' ; , ' 

Venne pure approvato l'invio del se­
guente teiegrarivma : 

« Battisti Sofliettini - Rovigo — Consi­
glio .iRegionale Veneto ; raccolto :soduta Fa-

, dova riafjEernTa; prograiiTvtna sociale cattoli­
co proposto Venezia fa voti vengi quanto 
.prima ' attuiatò iGircpliV,Cattolici:, .'Plaùìi'e e, 
;l'attuazioét.dei 'Cdej«l3èratiil.del:;;congressp 

• ':, , S à r e t l a : » . ' ; . , . ' ' ' , ' ; • : . ' ? • " ' " . • ' ' • , - • - • , ' - : ' < • ' ' , ' : ' - > ' -• 

, II presidenti federali esppserp; quindi le, 
.comdizioni.ydel,, mQyimento'' g'ioyànile ;nellé 
,lotip;.tdiocesi>^:ed'.il5ìoro programma 'diM;i • 

• voro ;pej' il corrente anno. .Venne dellhera-
'. to ' :di insistere prèsso' i vàri circoli per 

- : ? , ' ' ? . , ^ ' ? ' '. ' • ' ' ' • ' , ' '. 

. glio regionale si svolgerà in Enegodal i 
, . , ; ^: ::•";:•{':.;:: ';',;.-, - ? , ?^;,':;r 

à\ V'anpiii. e. si presero infine gli accordi 
• : per alssicurare : il miglior esito possibile :.al-

,la settimana religioso sociale che per i pro­
fessionisti-^ e'st'U.denti promòssa dal consi-

, glio';'region?;le'.si„'5volg'erà;ad Ènagp dal ij 
à!9faiprostp,.i9l^.-^ ^ " ' ',,'^ 

i l di-oìile^ 
sseéndiif U prof^ QiilUo; Graini^ 

A pura del Gon^iglìp regionale venetp è 
' iiscitp in questi gioTttiycori i t ipi della ;Coe-

perativa ìTTevigiana un - elegante ppuscob 
contenente le coniferenze :tenute dal prof. 
dottor Giulio Cannella alla settiaiana neli-

• gioso sociale di Pieve di Zoldo su « La lì-
•• • b e r t a ' » . . • ' ' ; . ' . ' , i' 

,; (L'illustre autore prospetta nelle pur bre-; 
vi pagine dell'opuscolo con mirabile chia­
r e z z a * larghezza il problema-della libertà 
specialmente .soSi^itna-ndosi su la libertà di 
petlisiero e la libertà ed obbiezioni avver­
sarie. • :' ,';' ' !i , ' \ , .' 

Questo: opuscolo del prof. Cannella è un 
lavoro davvero pregevolissiniò e utile spe­
cialmente agli studenti ed ai sacerdoti. 

{Chi desidera farne acquisto si diriga al­
la presidenza deLoonsigiio regionale: vene, 
to in Treviso, borgo Mazzini "34. inviando 
lire 0.75 prezzo dell'opuscolo. • 

- ::;'A:;,ei^itil fi'ÌWiiÌWtÌliiiÌlnw,;y f:è 
•;• tì p i l l i fc?|''tó|||*^^ 
Viìgfiàfi!jsài&iiiÉfe;y.:?M^SJ?4ì^ 
siòf é/ :ijuaft' di«eÉàl^g<vltWÌfe;:lllMiÌte' àéli 
pabBli<!pfr,^èsfiti;;%liiljiì';::' rossi,; ^azzttrfìfé; 
.cón'i^ùttli'gttafniz^ 
'gUreSattò;; «jualì''|iinBrèllitì 
fe;;;otótSette: s à r m n ò v s ù 'W'^^lUg0':^ 
iév'̂ Òttàrii;..?•;''̂ '̂-.;.*:,•;-;;;•';•,'";';•-?->i'-V^^^ 
; Non dòvrèbijé' èssere, ;iiia è prò 

ia'viiia di 'cetìé; frivole dònnin̂ ^̂ ^̂  
nòstri:.isi riduce 'à ijitesto: studiare ;la for-
tiia;idi, véstiarip;più';àppàiris'cente7per; otte-
lUereiVpiìi'sicùt'o e ràpido/iiiezzp'dirsedtt-
ziònè. Si iggir.a«ò:,iper le vie,,comparisco-' 
liò ; tièì ; pubblici passèggii nei ritrovi; 
nei Caffi .'più .{«quenitati, aile : sàgfe), 
entrano piittfino «elle cbiese,, si' àòcostanP 
ai ',$S. ìSacramein'fi scollale ; iti. mpdò inde­
cènte, coperte -a róala pena ile braccia' fi­
no al g'pmitp d'Un velo leggèro, corta',e' 
stretta la ìg:Ptuia, che impedisce loî o la spe-
ditezza'nel camtiiiriare, beate di mettere in 
mostra le loro formie,, talora irldicolfe, pól-
cbè ceìrti còlli dà ìgiraffa, certi stìtiphi di 
braccia e di gambe sono contro ogni tan-
fazione:;e destano un senso che conifina 
bene spesso con la pietas 

Non hanno .altra, cura che farsi bèlle, 
mentre • :.. , ,' 
y d può d'ir, helle donne, quasi iniie 

che per beUe parer si fan più bruite. 

: E non sola nella cittì 
e nelle.grosse bprgate, ma anche'nel pic­
coli yillajggi il ;6gurino di Parigi-trova;le 
sue ; fervide seguaci. Nei giòririi festivi non 
c'è distinzióne fra là, figlia del proprietario 
e quella del-jfittavplò; -SPnò le «tesse bluse 
scpllate, le stesse, gpnjie '.aderenti ai rfian-" 
chi che offrono all'altrui ammirazione; 
non; impprta_se,i '.fiatichi sonòniastòdòtóici, 
i visi pienotti,, arsi dal sole, il portamen­
to in perfetta stonatura,'Cpn,la 'Spttana-al-
l'ultima moda, portata ; :àl'l'esagerazione, 
con le , calze, traforate,, ie scarpette gialle 
e l'ombrellino .a •fiorami.' • 

' E le madri? 
Sono cieche, ed hanno sovente la testa 

più'vuota ed il cervellp più-piccolo delle 
figliuole. Ed intanto manca loro il tempo, di 
occupaj-si, come dovrebbero, della casa, di 
esercitare la loro, missione di creature mo­
deste e pie, comprese; dei loro santi do­
veri. • ' -•': .̂, ' : 

'Alle 'figlie poi manca il tèmpo di istruir­
si quanto lo-esige la loro condizoine,; d!i;n-
t'Orrnare; l'animo a onesti' e generosi sen­
timenti, di prepararsi; ad una vita d'amore, 
di sacrificio, di fede, per essére premio e 
conforto all'opera .d'un compagno amato, la 
gioia dei piccini e la provvideaiza dei vec­
chi;: è nessuno può negare che la vanità, 
l'indifferenza in, materia di religione, la; 
sete -dei; piaceri .contribuiscono-' pptente-
mentè al,dissolvimento • della famiglia, che 
è quainto dire alla sua demoralizzazione. È 
i tempi volgono-per'necessità più tristi;di 
quello ohe a prima vista Ci sembra. Die­
tro il giocondo alternarsi dei lusso, spro­
porzionato al censo,;-ohe; la moda prèscri-
.ve, la rovina prepara le sue'valanghe e... 
i segni precursori del decadimeritp morale 
e,finain2ÌarÌp'non màncanp. 

Dna bnona lozione 
iTra gli avvisi, che si danne, ai parroc­

chiani che vogliono conferire con i sacer­
doti della parrpcchia di S. Giuseppe a 
Porta Trionfale (Roma) c'è anche questo: 
•^Natt si ricevono le signore vestite secon­
do la moda indecente ejibera, piir irop.po 
in voga nella siagiov^: del caldo-p.: 

', Bertissiinó I e /sarebbe tempo;,-di' finirla e 
Vive •Usare -Simili mézzi- spicci dapertutta 

Iln' altra buona lezione 
;' La, celebre fiiguiorà Tàllien, avendo sen-' 
:tito pralare mollo , dell'abate "Tallcyrànd 
•volle .che le fosse presentato, ed un giorno 
lo rieen^'t'te. findossari/dd una'di quelle ioi-
leile: che ijienaTonp; tanto rumore ;ai tempi 
del Direttorio e che menano vanto ogigidì.' 
- ; L'abate ne rimase uin 'po' -scoiioertato, e 

yo;n manicò .di dare una. buona lezióne. -Il' 
giorno dopo, la 'Signora ricevette, iti mézzo 
ad una nunDerosa .società di dame, ùiia sca­
tola -sulla qu!|le si leggeva.: « Mibiglìfimén-, 
to per; signora:;».. Credendo /fosse'; uiia- elé-f 

• gante,ireste : che, ;;ay6va.;; ordinsfi' - intanto' 
tutte le signore dèi .convegno.̂  per' farla lo-, 

• ro ammirare; -Aprì la scàtola- e:::trQv6 i l -
'•cane foglie •di zucca cori la 'Scrifa ; • ' - ; , 

« Perche la signora TalUeii' si ricopra », 
L'esemplò .del .òelebre •,;Taliéyrand; serva 

ad.altre di monito:salutar.e.:;;; 

Ail imiéroafto bovino diel.p'riroio-- giovedì 
•venmieró conidòtte 22 vacche e 36; vitelli. 

Andarono, vendbte 12 i,ivaicohe ; a prezzi 
/•variantì' da «n'imiiii'iniio tìS-'Spe'180'ad' un 
«massitnp di lire: 3 5 2 — Vitelli 29 dia lire 
.65 ai.200. , -;':.--:';•• 
• Due vitelli ViCnidluiti ai ijlaso mivo furono: 

:'paigia6 a lire 120,'al qulintale, • ; ; 

Bienio da-ò.tìo; a 8 — tSpaigna da 6.29 a 
6,70 -r- Bere dk 20 à. 50 -— Cilieeg da I2 
a 30 —• Pesidie dà 80 ai i-8o — Prugne da 
I 2 ' i a , 2 i . '• '' ' 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E B 
A S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caffetterie, psti, esercenti f-
famifflle, si. t rovano unicamente nel 
negozio Tretnonti a Udine . 

Scuole professionali 

^«i:jle BJoSej^^iigilt t toài;è per baistblUi 
oò^^ionVafeft^ 
rittiiienao::|tt«=lB*tóiii|lie'V'iéKIé';^^^ 
àÌ^gàoVpaéMi.:jr:ìfy^^^ ,:;*'̂  &;?",'• 
• i ;(Ìtì(ittÌ)#;: i iyAmìtótó 
,itó;utà,-.dt/Mrt6riaSpli;:|Ìènmft.;rÌA''lém;è' 
ìaóoM JÌ-lbiJtótl¥'|ét',-tó':bp8rài«ij;'-f'': j-V^^-i'/^ 
;*;-Bi(»wncv̂  ;ft totìlil^;.a^ 
•prwÌnoiaji^j^.?lf|»è)»|,;Si{;:eiif(^^^ 
aittoiìa; e dopOiBotìòia di duièg 
di eobntìmia ;4olSéstiq«, di agr«^ 
tabilitó, di; francése eidiftadesóòi-
i VLBÌprofessoté.e;le:iòaBatre'»^ 
;'anteat6;o.''pàtètìta|é,.;,;: •;;,;, 

latterie,.^- per quanto vi occorre 
ricorrete alla Ditta TREMOHT! dove 
troverete ogni cosa a prezzimodlcisslml. 

LE MIGLIORI 

imìmm 
si acquis tano 

nel ì^egozlo TREMONTI 
Ponte Fascolle - UtUne 

liill 

éeÉii|^:f #"iiièit|: 
Èb|i| iàésiiina icillMiiiiii 
ed ia#uijàt9Z^ 
bpi'é, ì?églltr*l, iàvoirì cirri-
nrèrèiàiji bigliét t i visìtàj 
^manî stì,-'''ècĉ -'"̂ ''':;-'-:';.'''y.;̂ ^ 

l i l i i iÉi^^H 
PreBri JSd i dells i e m i » e ««Mi pra­

ticati siUià:àoatea piaiìa durante la passata 
«Bti;imana. •,• '•,'•.''"';'••'"' 

'̂.,'•',". •'^•.••.,;'''"Oereall,' ; ' ; 
Jfrnmento da il. al.rr- a 84.50, granó-

tnroo giallo da II. 16.10 a 17^4% id. bìanoè 
daL . 14.80 a 16.10, Oìnqnaàtitìo L. —.— 
a —.—, •Avétia da l i . . 19.76 ;* ;30".26, 
al quintale,; Segala dà -li. 14.— a 14.60 
all' ettolitro, farina di; frumento; da pane 
biàiioo I qnalità 'L. 34.-rr a 34.80,IIqna-
litS da L..80.-— a30i6Q, ìd. da pane àonro 
da L. 24.60 a 25..r-, id. granoturco depu­
tata da Ili 18.2-i à l 9 . ^ , id. id. niaòiha-
fetto da:;Ilj; 16;25 a M Ì H ^ , Ornsoa. a i :*n-; 
mento da II. 15.26 a'16i25, al quintale. 

;;,•''-,':',';Lagtnmi?; , 

Ksginóli alpigiani da II. —.-^ a—i.—, 
d. di pianura d i In 16. - a 2 5 . ^ .Patate 

.là L. 23.-^;, a ; 35.-—, castagno dà L! -^.— 
i,-^.—,;Marroni d s ; ~ . — a —.-- al i is , / 

/•'. ',:::: J ^^EUBO;, -' .-1 ,;'-

Biso, qnaììtà 'nostrana dà l i . 46 a 50, 
id. giàppocéae da II, 35 a 37, al q^uint. , 

' ,?ane' 'é ' ,gasts. , , 
Pane di lusso a lEg . ; centesimi 64, pane 

li I. qualità 0.48, id. di II. qualità 0.44, 
td. misto d. 34. Pasta II qualità alVin-
{rosao dà L. 60.—a L. 5S,— al quintale 
) al minuto da cent. 66 a 70 al Kg., id. 
!i II . qualità all'ingrosso da I». 40.— a 
•50.— al quintale e al minuto da cent. 45 
( 5 5 al, ohilogramnia. 

,,; i.Foffmftggi. • 

• formaggi da : ta»olà (qualità diverse da 
Ci. 160 a SOO,' id. uso mo'ntasio da l i . 165 
j 180, id. tipo (nostrano) dà II, 170 a 200, 
id,.peoorino veqohio da Iii 300 a 310, Id. 
Lodigiano veoónio da. Xij ?S,0, à 260, id. 
Parnieggiano veéóhio ;dà l i . ,230 a 250, id. 
ijòdigianó atravecobibida L. 270 fa 3Q0, id^ 
Parmeggiàno da L. 260 a 370, al quintale. 

['Burri/;-

i; Bìirro dì latteria da ; L. 26o a; 280, id. 
lomnne da L. P25, à 240 al quintale. , 

Vini, aost l e Ulnar i . 
Vino nostrano fino làaL. 35,50 a 39.60, 

id. id. comune dà L , 29.50 a 31.60,'aceto 
fino da 26.50 a 28.60, id. d'alcool base 13.o 
la L. 32.50 a 33;50, aoquav. nostr. di50.o 
la L , 230 a 236, id. nazionale base 60.o 
da L. 195 a 200, all'ettol., spirito di Tino 
puro base. 95.Ó,dà L. 460 a 470i id. id. 
denaturato da L.; 6 0 > 72, al quint. 

..;i;'C»rai,, :. '" ,• 
Oarne di bue (peso mòrto) da L. 179.— 

a 181.—, di vàopa (péso morto) da II. 160 
a 160.—, di Titeilo (peso morto) da L. 130 
a 135, di porco (peso morto) da Li —.— 
a — .r- al quintale, di pecora —,—, di 
castrato da L. ti60 a;1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a l . — , di PoUa^è da 
1.70 a 3 al obilògiàmmà. 

';"'?oUerla.- '' '';••', 
Capponi da l i . i . 7 5 à 1.85, galline da 

Ci. 1.60 a 1.80, pólli da L. —.—a —.—, 
tecobini da II. Ì,40;a 1.70, anitra da lire 
l.SO a 1.4Ó, oche rive da 0.90 a 1.10, id. 
motte da II. 0.— a 0.— al ohilogr., uova 
al cento da L,; 7 ; ^ ; a 8.50. 

•-;"8nliimi,' 

Pesce secco (bàoèàlà) da L. 105 a 126,, 
Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 165 a 180, i d . estero;,da L. 150 a 
160, al quintale.'' 

' • • " • , ' • • ' - , . ' o u . ' 

Olio d'oliva I qualità dà L.- 165 a 185, 
id. id. Il 'ijual. "da L; 160 a L, 165, id. 
di oqtonè da L. 145 a 166, id. di sesame 
da i l . 125 a i l30 , id . disminerale 0 petrolio 
da L. 31 a 84, al quintale. 

CaSè e xnooheKi.. 
OafiS qualità supenoce da L. 370 a 376,-

id. id. comune da L. 300 a 326, id. id. 
torcejiatto da L. 380 a 426, zucchero fino 

Eile da L. 140.-r a 141.—, idi in pani da 
1. 145.— a 146.—, id; i« quadri da 151.— 

a 152.—\ id, biondo da L. 138 a 140 al q.le 
Eoraggl. 

fieno dell 'aitai (}uài. d a L . 7.55 a 8.30, 
id. II qual. dà L. ,6.80 a 7,65, id. deUa 
bassa I qoal. da li; . — a , . — i d . U qual. 
d a L . .— a .—, erb#Bpagna da L. 4.30 
a 6.10, paglia da'lettiera d a L . . — a 4.50 
al quintale. 

Kegna e oaxboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.60 

a 2.70, id. id. (in stanga) da L, 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 9.—a 10.—,id, 
coke da L. 6.60 a 6.—, id, fossile da lire 
i.~ a 4.26, al quint,, formelle di scorza 
al oento da L. 1.90 a 2.—, 

IliHiilii 
^:',i;^i^0itm(0'0M ;Ì8e«i»-iiSfcÌd«|^féj 

'iS;j;tì!te*^(^èài|^f^ 
'a?fo»«à*i#e;to3«<o,|aZte tó^ 
;é:'t%'tìtò»i;*;te<<<«iP^ 
;,E',3fei»>iptì(K:'3a(Ì(!«̂  

'mauam^m>ii!mmtii<ma:> 

Deposito e Cor^zloni Paràrnénti Saci ? 
Vestiti Ecclesiàstici - Manifatture varie, etibì -

i|itE-HaÉS.eiatoii)(M^^ 
Specialità : ipàrameriti saeri ^^fèsìionèUr Éroodait s&tìé é'WHtr'' 

fi^o - lìimiuscUt caloH ~:tìU0>^^^ 
-':-J?^te«f;per 'rioaino' -Mert^iUMó e oatptm. ;;",•';•,%,*;;';*?; 

.Grandioso depositò':; JPtów^^ Satiiiè JPetHn^U ^steri^e iiazio- ; 
•a&ìì i MànÉlle ; l)ianolÌ6' ' 'e ' 'éòlori 'pir ^Camiòtè'f^ B»ÌJiéìiiÉiéS6«8SJf néri'"' 
c o n f e z i o n a t i . ' - - 'V'.-'-',:'^. . ; ' ' ' > • ' " ; ' • ' ' ' : .,-/•-•,;;,•,'••'.•'';;'. .^- :--y:r:\!.y^ •••t:;'^i'.,-v::;;'i!;r 

Coperiori - ÀB6iitgaàliàit'&lp, misti e spugna > Jfa««oJe*M'.liiàiióhi e 
colori,; filò';;»'Òotòilé. •;•'/ '•"•'-'•;*'•/•••' '•'^''''::1'y''•{.:'•y'''''v'':\'^:r'' / -^V' : ' • ' ; , ' • 

:' '#: . ,'ZÌlÌA.Éqr;A';':f ̂ JDA;';''^^ 
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Il M 
di & Valeatiiio 

si guarisce radicalmente, anche se di forma crònica, doii le polveri de j 
cbimìco farmaoisla GIUSTI OBSi-EB.' ; v " ; • : < s: > -

t a l i guarigioiii sono attesti i te da iiinume'revoli certificati. Inviando vaglia 
di L. ;4.50 e indicando l 'età del malato si spediepe fr. di porto una scatola di 
polveri bastant i .per -cura d'un mese. : Continuando la cura un anno, ; là guari­
gione-è" ,-j»/ai;K5ife;;-,','' '.''';.[ •:';';^A'';'';'•'.;.-;;;' ' ':'•:.'•'^'•:"''.'':-'-'''-v;'-:' 

scr ivere al la . Earnaacia chimica con laboratorio farmaceutico ;S.; Vito di 
Schio- ^•Vioenzà:'':'':>,',:';';..'-.-';'.:^'':;v' '•v-''''r:-''';'v;'^:!;*iH';',;'•;•:'.-•,;'•'';''• ^••^"'••/^''•'•'"^'i 

Don Gabriele Pagani . Kespoimsabìl« 
StMUmtnto Tipografico *S<m PooUno* 

'Va Trepj», N, i - UdiJi» 

Il «aWa pra titte le laiie il I + A T T É R Ì E : Non diinéntìi;ate»l 
ohe qtoJimqtje dosa vi -òwTràv W 
taatricìi pezzi di ritàanbio per le S;tìèés« 
i-7-'';gomffle' —'zui igole '•--•'caglio'.!-" 
olio — tele per riormaggip i^-; eremo-
metri — termòmetri : ecc. trovate tu t to 
a prezzi miti nel negozio Tremontì a 
U d i n e . , . ' ' : ; ,',;•'•; ,'::;;'.:-..• ) ; • • , - : ' ; ' - ; 

Dlfflbnd«t»,V',:-? ••'' ; 

MARMI e P I E t t E 

tìmB foim^ 
" . • • : - ; ' . ' ; u : D , : i . ^ i » / B ••••,-::•,''••'-

con iabpràtorjo in ; Viale Gimitero 

Si eseguisce qualsiasi; lavoro in 
sculttira, pmato ed architettura. 

dì qiialunqu 

presso la Ditta P. Tramonti 
U^lne - Via PoscoHe - Udi i ie 

Air inÉstria Nazionale 
Grarrde assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & e . 
U 1» I mM 

^ Via ili(matot̂ 8((ii{e di fr«at« alla Farmacia flniido fiUttls t C. ^ 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

S i c o i i i ' p o r a , n . o p e l l i d i s e l v a t i c o e. d i l e p r e 


